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1) DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE E BREVE PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 
 
L’istituto I.I.S. “Ugdulena” 

Il Liceo Classico “Gregorio Ugdulena” viene fondato nel 1907, quando il Consiglio Comunale 
di Termini Imerese delibera di chiedere, al Regio Governo Nazionale, l’istituzione di un Liceo 
Triennale Superiore che andasse a completare, insieme al Regio Ginnasio, già esistente dal 
1861, il percorso di studi classici a Termini Imerese. 
Nell’agosto del 1932, il Provveditore agli Studi della Sicilia comunica l’istituzione del Regio 
Liceo Ginnasio di Termini Imerese che in seguito, con deliberazione podestarile del 9 maggio 
1934, viene intestato all’illustre cittadino termitano Gregorio Ugdulena. Dal 1995 al Liceo 
classico viene annesso l’Istituto Magistrale di Caccamo, che in seguito sarà sostituito dal Liceo 
Socio-Psico- Pedagogico (Oggi liceo delle scienze umane). 
Nel corso dell’A.S. 1967-1968 viene istituito il Liceo Scientifico a Termini Imerese quale se-
zione annessa al Liceo Classico, che diventa autonomo nel 1975. 
 
L’I.P.S.S.E.O.A. “Mico Geraci” 
L’I.P.S.S.E.O.A. di Caccamo nasce nell’anno scolastico 2016/2017 al fine di ampliare l’Offerta 

Formativa dell’IISS “G. Ugdulena” di Termini Imerese, che già si articolava in Liceo Classico, Li-

ceo delle Scienze Umane e Liceo Artistico. Negli anni successivi ha avuto una notevole crescita 

e a decorrere dall’ a. s. 2019/2020 si è dotato di propri laboratori. L’Istituto ha visto una forte 

crescita del numero di studenti nel corso degli ultimi anni. L’Istituto nel corrente anno scola-

stico presenta un organico di 9 classi, servendo una popolazione di circa 140 alunni provenienti 

da un vasto bacino di utenza comprendente oltre Caccamo, anche i Comuni limitrofi della Città 

Metropolitana di Palermo quali Termini Imerese, Trabia, Sciara, Montemaggiore e Baucina. 

L’Istituto ha sede in via Papa Giovanni XXIII in un edificio costituito da un adeguato numero di 

aule e altri locali adibiti ad uso didattico, tra i quali i laboratori di Enogastronomia, di Sala Bar 

e Accoglienza Turistica. Questa struttura è stata sottoposta ad una importante ristrutturazione 

che ha determinato l’ampliamento e il completamento dei laboratori e l’attivazione di classi 2.0 

dotate di Smart board lim. L’Istituto oltre a organizzare l’attività di PCTO per le classi del trien-

nio, negli anni, ha partecipato a iniziative culturali, celebrative e folcloristiche organizzate o 

patrocinate da vari Enti del comprensorio, es. Sagra della Salsiccia e Caccamo Natura Produttiva 

(Caccamo), Sagra della Favazza (Termini Imerese), Sagra delle Nespole (Trabia), Carnevale e 

Infiorata Termitana. Oltre a questi eventi, l’Istituto ha prestato servizio di Catering per convegni 

organizzati dal Comune di Caccamo. Nell’ a.s.2022-23 l’Istituto, per ristrutturazione, da settem-

bre 2022 a marzo 2023 è stato trasferito in moduli prefabbricati con gli ulteriori disagi che un 

tale trasloco può comportare, per poi essere ritrasferito, nell’anno 2023-24, in una struttura 

temporanea. Nello scorso anno scolastico, la scuola è tornata ad essere ubicata presso la sede 

ad essa destinata, finalmente ristrutturata, in via Papa Giovanni XXIII. 

 

Il corso I.D.A. 
Il percorso serale è stato attivato, sotto l’odierna dirigente, nell’anno scolastico 2023-’24. 
Nell’anno scolastico di cui sopra, l’istituzione scolastica ha quindi siglato un accordo, secondo 
quanto previsto dalla normativa (DPR 263/2012), grazie al quale entra a far parte della rete 
CPIA, in questo modo i percorsi serali per adulti di secondo livello, seppur autonomi, dipen-
dono dalla sede centrale dei vari CPIA provinciali. Il nostro istituito è in rete con il CPIA Pa-
lermo 2, con sede a Termini Imerese, il cui dirigente è il Prof. Fabio Pipitò.  
 La caratteristica principale dei percorsi serali è la flessibilità, che consente di valorizzare l'e-
sperienza di cui sono portatori gli studenti-lavoratori e si fondano sia sull'approccio al sapere 
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in età adulta, sia sull'integrazione di competenze come quelle relative alla cultura generale e 
alla formazione.  
 Il percorso serale si rivolge ai lavoratori per inserirli nel mondo della scuola, cercando di 
contrastare il deficit formativo attraverso l’erogazione di moduli finalizzati all'innalzamento 
del livello di istruzione della popolazione adulta. Per questo, si intende dare, al più ampio 
numero possibile di discenti maggiorenni, l’opportunità di investire nelle abilità di base 
dell'area tecnica e inserire nell'offerta formativa esperienze di didattica innovativa. 
Attraverso momenti di confronto, lavori di gruppo e con l’introduzione di tecnologie gli stu-
denti partecipano ad un’attività altamente inclusiva che permette loro di approcciare l’ap-
prendimento di tematiche e nozioni curricolari in modo coinvolgente. Il corso serale si rea-
lizza nell’indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera: 
• Primo periodo didattico (Primo Biennio);  
• Secondo periodo didattico (Secondo Biennio); 
• Terzo periodo didattico (V classe). 
 
Il corso serale:  
• risponde alle esigenze di organizzare forme di intervento per il recupero delle carenze nella 
formazione di base;  
 • offre occasioni di promozione socio – culturale;  
•  stimola la ripresa degli studi per coloro che non hanno completato con successo il proprio 
percorso formativo giovanile e migliora l’inserimento nel mondo del lavoro attraverso 
un’educazione permanente (formazione continua). Il progetto formativo modifica profonda-
mente la metodologia ed i modelli formativi rispetto ai corsi tradizionali rendendoli più adatti 
alle esigenze di lavoratori studenti.  
 
Gli aspetti comuni sono i seguenti:                    
 • l’articolazione dei programmi secondo standard ministeriali che garantiscono una prepa-
razione adeguata, pari a quella dei corsi diurni;      
• la riduzione dell’orario settimanale di lezione a 23 ore per il primo periodo didattico, a 23 
ore per il secondo e 23 per il terzo periodo didattico.  
 
Vengono riconosciuti crediti formativi che possono derivare da:  
• studi compiuti e certificati da titoli conseguiti in Istituti statali o legalmente riconosciuti 

(crediti formali);  
• esperienze maturate in ambito lavorativo (crediti non formali);  
• studi personali coerenti con l’indirizzo di studi (crediti non formali).  

 
Il percorso di formazione prevede: 
 • l’organizzazione per unità di apprendimento dell’attività didattica; 
 • l’introduzione di più efficaci metodologie didattiche che utilizzano maggiormente le attività                  
di cooperazione, di problem solving e metodologie di lavoro differenziate ed appropriate agli 
adulti;     
• la possibilità di fruire a distanza, attraverso l’utilizzo di una piattaforma, di una parte del 
periodo didattico del percorso richiesto all’atto dell’iscrizione, in misura di regola non 
superiore al 20% del monte ore complessivo del periodo didattico medesimo; 
• le valutazioni quadrimestrali che utilizzano un voto unico anche per quelle discipline che 
prevedono prove scritte, grafiche e pratiche oltre che orali.  

Gli allievi provengono dall’area circoscritta di Caccamo e dei paesi limitrofi. 
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2)  PECUP E INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 
 

Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del percorso di studi, 
così come definito dal D.P.R. del 15 marzo 2010, n. 87, Al profilo di uscita dei percorsi di istru-
zione professionale per le attività e gli insegnamenti di area generale PREMESSA Il modello 
didattico cui si ispira il Decreto Legislativo 61/2017 è basato su un ripensamento complessivo 
di strumenti e metodi, nella consapevolezza che il sostanziale indebolimento del settore negli 
ultimi anni sia dovuto non solo alla struttura ordinamentale, ma anche ad una parziale o man-
cata innovazione nella metodologia di approccio al processo di insegnamento/apprendimento. 
In questa ottica, l’accorpamento delle discipline in assi culturali, previsto nel biennio per tutte 
le attività ed insegnamenti e per terzo, quarto e quinto anno per le attività ed insegnamenti di 
area generale, impone un ripensamento della declinazione in abilità e conoscenze delle compe-
tenze già inserite nell’Allegato A al decreto Legislativo 61/2017. Tale declinazione deve altresì 
tener conto che alcune competenze di uscita possono essere declinate in abilità e conoscenze 
riferibili agli assi culturali e alle discipline di studio, mentre altre sono da considerate assoluta-
mente trasversali, per cui la loro acquisizione si ottiene attraverso l’interazione tra tutte le at-
tività didattico/formative e non può essere declinabile all’interno di un singolo asse culturale. 
Per questa ragione, la declinazione contenuta nel presente allegato non è stata sviluppata per 
tutte le competenze contenute nel PECUP, nella consapevolezza che per alcune di esse (es. in-
dividuare problemi, collaborare con gli altri, compiere scelte autonome, partecipare alla vita 
sociale, acquisire strumenti per la ricerca attiva) dovranno essere condivise strategie, metodi e 
strumenti caratterizzanti i percorsi di istruzione professionale, che, nel medio e lungo periodo, 
potranno ‘fare la differenza’ per garantire o quanto meno sostenere il successo formativo di 
tutte le studentesse e di tutti gli studenti. Non si può fare a meno, a questo proposito, di sotto-
lineare come il D.L gs 61/2017 faccia riferimento non solo a metodologie di apprendimento di 
tipo induttivo e ad un’organizzazione per unità di apprendimento, ma sottolinei come la didat-
tica laboratoriale, l’alternanza scuola-lavoro, la progettazione interdisciplinare, la costruzione 
del progetto formativo individuale costituiscano elementi caratterizzanti di tutti i percorsi; 
sono proprio questi elementi che devono contribuire al raggiungimento delle competenze tra-
sversali. Tenuto conto di tutto ciò, la scelta metodologica che ha ispirato l’elaborazione del pre-
sente documento non è stata quella di prevedere obiettivi di apprendimento in termini di com-
petenze distinti per ciascuna disciplina, ma di partire dalle competenze del PECUP dei percorsi 
di istruzione professionale e declinarle facendo riferimento agli assi culturali di cui alla Legge 
296/2006. Tale impostazione implica che per non tutte le 2 competenze è prevista una decli-
nazione riguardante tutti e quattro gli assi, anche al fine di evitare collegamenti forzati e stru-
mentali che poco senso avrebbero in un percorso di istruzione professionale. E’ chiaro, altresì, 
che il presente documento va letto in stretta correlazione con quello concernente le compe-
tenze di uscita e la declinazione in abilità e conoscenze delle discipline di indirizzo, di cui all’al-
legato 2. Si chiarisce, inoltre, che la declinazione si riferisce al profilo di uscita dell’intero quin-
quennio, anche se alcune delle attività e degli insegnamenti nei singoli indirizzi si fermano al 
primo biennio; è stato necessario cercare un delicato equilibrio tra la necessità di prevedere 
abilità e conoscenze riferite ad un percorso quinquennale, che deve avere una propria identità 
ed una caratterizzazione diversa ma non inferiore a quella degli altri “pezzi” del secondo ciclo, 
e la convinzione che tale declinazione non deve riferirsi ad obiettivi nella pratica irraggiungibili 
o comunque lontani dalla reale pratica didattica. In coerenza con quanto detto, nelle tabelle che 
seguono non vanno perciò ricercati elenchi esaustivi di contenuti, ma indicazioni sulle 4 cono-
scenze fondamentali, nella convinzione che la selezione dei contenuti, soprattutto per le attività 
e per gli indirizzi di area generale, debba essere affidata soprattutto alla autonoma progettua-
lità delle scuole. Si è preferito, altresì, non collegare le diverse abilità e conoscenze alle singole 
discipline, proprio in coerenza con lo spirito del D. Lgs. 61/2017 e del modello didattico in esso 
previsto. 
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3) QUADRO ORARIO 
 
 

I.P.S.S.E.O.A. 
indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera 

 ORE 

 1° biennio 2° biennio 5° anno 

Lingua e letteratura ita-
liana 

3 3 3 

Lingua e cultura straniera 
(INGLESE) 

2 2 2 

Seconda lingua e cultura 
straniera (FRANCESE) 

2 2 2 

Storia  2 2 1 

Scienze integrate - Chimica 1 - - 

Matematica  3 3 3 

Scienze degli alimenti 3 - - 

Scienze e cultura dell’ali-
mentazione 

- 3 3 

Diritto ed economia 1 - - 

Diritto e tecniche ammini-
strative della struttura ri-
cettiva 

- 2 3 

Laboratorio di servizi di ac-
coglienza turistica 

2 - - 

Laboratorio di servizi eno-
gastronomici – Settore Cu-
cina 

4 5 4 

Laboratorio di servizi eno-
gastronomici – Settore Sala 
e vendita 

4 2 2 
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4)  IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

DISCIPLINA NOMI DEI DOCENTI 

 1° anno 
2023 – 2024 

2°anno 
2024 – 2025 

3° anno 
2025 - 2026 

Lingua e letteratura ita-
liana 

Sofia Priolo Priolo 

Lingua e cultura stra-
niera (INGLESE) 

Guccione L.  Mantia A. Pisello 

Seconda lingua e cultura 
straniera (FRANCESE) 

Gracolici Tubiolo Cardinale 

Storia  Sofia Priolo Priolo 

Scienze integrate - Chi-
mica 

Concialdi -  - 

Matematica  Todaro/ Sardo Mascellino Grillo 

Scienze degli alimenti Portanova - - 

Scienze e cultura dell’ali-
mentazione 

- Quagliana Abbate 

Diritto ed economia Culotta - - 

Diritto e tecniche ammi-
nistrative della struttura 
ricettiva 

- Cammarata Accorso 

Laboratorio di servizi di 
accoglienza turistica 

Filangeri - - 

Laboratorio di servizi 
enogastronomici – Set-
tore Cucina 

Siragusa 
Siragusa/ Cangia-

mila /Guccione 
Maenza 

Laboratorio di servizi 
enogastronomici – Set-
tore Sala e vendita 

Cassata Scialabba Parisi 

 
 
 
 
 
 



Documento del 15 maggio 
Classe III MS 

Anno scolastico 2025 - 2026 

            9 

 

 
 

5) PROFILO DELLA CLASSE IN ENTRATA 

Alunni 
iscritti 

n. 19 
 

di cui frequentanti n. 19 
 

di cui diversamente abili n.  

di cui fem-
mine 

n. 13 
 

di cui ripetenti n.  
 

da altre sezioni n. 1 

di cui ma-
schi 

n. 6 
 

di cui promossi a giugno n.  
 

da altri istituti n.  

 

LIVELLO COMPORTAMENTALE (in percentuale) 

Disciplinato 100% Attento 100% Partecipe 100% Motivato 100% 

Indiscipli-
nato 

 
Distratto 

 
Passivo 

 
Demotivato 

 

RAPPORTI INTERPERSONALI  

Disponibilità alla collaborazione OTTIMA 

Osservazione delle regole OTTIMA 

Disponibilità alla discussione OTTIMA 

Disponibilità a un rapporto equilibrato OTTIMA 

Eventuali altre osservazioni sul clima relazionale: 

_____________________________________ 

____________________________________ 

_____________________________________ 

 

IMPEGNO 

Notevole 
 

Soddisfacente X Accettabile 
  

Discontinuo 
 

Debole 
 

Nullo 
 

 

Eventuali osservazioni sull’interesse, la partecipazione alle attività: 

La maggior parte dei discenti dimostra maggior interesse per le materie di indirizzo dove può esprimersi in 

maniera professionale e costruttiva. 

PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO 

Costruttivo    X Attivo                 
XX X 

Recettivo X Continuo 
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Discontinuo 
 

Dispersivo 
 

Opportunistico 
 

Di disturbo 
 

Eventuali osservazioni sull’interesse, la partecipazione alle attività: 

La maggior parte dei discenti dimostra maggior interesse per le materie di indirizzo dove può esprimersi in 

maniera professionale e costruttiva. 

 

 

ASSE DEI  

LINGUAGGI 

 

 A – Avanzato 

(8.5 – 10) 

I– Intermedio 

(6.5 – 8.4) 

B– Base 

(5.5 – 6.4) 

I – Non Raggiunto 

(0 – 5) 

 

 

N. Alunni 19 

 

N. Alunni 5 

 

N. Alunni 9 

 

N. Alunni 5 

 

N. Alunni  0 

 

ASSE STO-

RICO/SOCIALE 

 

 A – Avanzato 

(8.5 – 10) 

I– Intermedio 

(6.5 – 8.4) 

B– Base 

(5.5 – 6.4) 

I – Non Raggiunto 

(0 – 5) 

 

 

N. Alunni 19 

 

 

N. Alunni 5 

 

N. Alunni 9 

 

N. Alunni 5 

 

N. Alunni 0  

 

ASSE MATEMA-

TICO 

 

 A – Avanzato 

(8.5 – 10) 

I– Intermedio 

(6.5 – 8.4) 

B– Base 

(5.5 – 6.4) 

I – Non Raggiunto 

(0 – 5) 

 

 

N. Alunni 19 

 

N. Alunni 5 

 

N. Alunni 9 

 

N. Alunni 5 

 

N. Alunni 0 

 

ASSE INDIRIZZO  

 A – Avanzato 

(8.5 – 10) 

I– Intermedio 

(6.5 – 8.4) 

B– Base 

(5.5 – 6.4) 

I – Non Raggiunto 

(0 – 5) 

 

 

N. Alunni  19 

 

N. Alunni 9 

 

N. Alunni 5 

 

N. Alunni 5 

 

N. Alunni 0 
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6) PRESENTAZIONE E STORIA DELLA CLASSE IN USCITA 
 

La classe III MS, del terzo periodo didattico, era composta, all’inizio dell’anno, da 18 alunni, 13 
di genere femminile e 5 di genere maschile, tutti provenienti (tranne uno) dalla classe prece-
dente.  
Al primo periodo didattico la classe era formata da circa 32 componenti; già nel corso dell’anno, 
però, almeno 12 studenti hanno deciso di rinunciare alla frequenza. Il secondo anno ha visto 
l’iscrizione di qualche nuovo studente, ma nessuno di questi ha poi proseguito il percorso. Nel 
corso di questo terzo anno, uno studente ha deciso di abbandonare gli studi, riducendo così la 
classe di una unità. Inoltre, un altro alunno, per motivi personali e familiari, ha frequentato in 
maniera molto discontinua. 
 
Nel corso d’anno scolastico gli allievi hanno frequentato regolarmente le lezioni. Circa la metà 
della classe è composta da lavoratori, i quali hanno frequentato con meno assiduità le lezioni, 
ma che hanno dimostrato comunque impegno nello studio e rispetto delle scadenze. 
 
In riferimento al comportamento, la maggior parte della classe si dimostra corretto e rispettoso 
delle regole, mostra collaborazione e attenzione rispetto al dialogo didattico-educativo e pro-
pensione ad impegnarsi nello studio. Tuttavia, in qualche occasione, si sono registrate delle ten-
sioni tra pari che hanno squilibrato l’armonico processo didattico-educativo. 
 
Gli alunni della classe sono stati, nella maggior parte dei casi, propensi all’apprendimento. Al-
cuni si sono applicati e hanno seguito il naturale progresso didattico, altri lo hanno fatto solo se 
stimolati: un buon gruppo ha risposto efficacemente agli stimoli dei docenti conseguendo risul-
tati soddisfacenti; un altro gruppo, che ha dimostrato un impegno costante pur in presenza di 
lacune pregresse, è riuscito a raggiungere discreti risultati; mentre per altri il progresso risulta 
sufficiente. 
 
Purtroppo il cambiamento annuale dei docenti nella maggior parte delle discipline, con la con-
seguente mancanza di continuità didattica, ha, in riferimento agli allievi più discontinui nella 
presenza, inficiato il processo di insegnamento-apprendimento.  
All'inizio del triennio, il processo di apprendimento risultava nella maggior parte dei casi piut-
tosto stentato, o per un metodo di studio non sempre adeguato o per l'impegno finalizzato 
esclusivamente alla verifica e non al progresso culturale, o per la carenza dei prerequisiti di 
base evidenziata da alcuni allievi. Attualmente, pur registrandosi rilevanti progressi rispetto 
alla situazione iniziale, alcuni discenti mostrano in talune discipline, soprattutto quelle lingui-
stiche e scientifiche, la tendenza ad un apprendimento schematico. Al fine di permettere a tutti 
gli alunni, di affrontare efficacemente il percorso scolastico, la programmazione iniziale è stata 
adeguata dai docenti ai diversi stili di apprendimento e agli interessi degli studenti e consen-
tendo in tutti gli ambiti curriculari di svolgere la totalità dei contenuti previsti.  
Le scelte didattiche e metodologiche sono state orientate alla promozione della persona e del 
giudizio critico in senso ampio, al consolidamento di un metodo di lavoro autonomo e perso-
nale. 
Per quanto riguarda le discipline d’indirizzo, la classe, anche in considerazione delle solide basi 
che diversi alunni già possedevano, ha fatto registrare, rispetto al livello di partenza, notevoli 
progressi conseguiti con entusiasmo, propositività e impegno per le attività proposte dai do-
centi. 
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7) PROGRAMMAZIONE CONCORDATA DEL CONSIGLIO DI CLASSE PER UDA 
 

 

COMPETENZA 
DISCI-

PLINA 
ORE 

ORE 

FAD 
ABILITA’ 

CONO-

SCENZE/CONTE-

NUTI 

UDA 

F.01 Individuare e uti-

lizzare gli stru-

menti di comuni-

cazione e di team 

working piu  ap-

propriati per in-

tervenire nei con-

testi organizzativi 

e professionali di 

riferimento 

ITALIANO 20 4 

Riconoscere i 

mutamenti più 

significativi nelle 

poetiche dal 

1800 all’inizio 

del 1900; Rico-

noscere le in-

fluenze della cul-

tura del periodo 

negli autori più 

rappresentativi 

Processo storico e 

tendenze evolu-

tive della lettera-

tura italiana nella 

seconda metà 

dell’ottocento, a 

partire da una se-

lezione di autori e 

testi emblematici 

UDA 1  

DAL SIMBO-

LISMO 

ALL’ETA’ 

DEL NATU-

RALISMO: 

INCONTRO 

CON GLI 

AUTORI: 

LEOPARDI E 

VERGA 

 

F. 02 Redigere rela-

zioni tecniche e 

documentare le 

attivita  indivi-

duali e di gruppo 

relative a situa-

zioni professio-

nali 

ITALIANO 20 4 

Saper redigere 

testi a carattere 

professionale 

utilizzando un 

linguaggio tec-

nico specifico 

Tecniche composi-

tive per diverse ti-

pologie di produ-

zione scritta anche 

professionale 

UDA 2: 

LE VARIE 

TIPOLOGIE 

DI SCRIT-

TURA  

 

F. 03 Utilizzare gli 

strumenti cultu-

rali e metodolo-

gici per porsi con 

atteggiamento ra-

zionale, critico e 

responsabile di 

fronte alla realta , 

ai suoi fenomeni, 

ai suoi problemi, 

anche ai fini 

dell’apprendi-

mento perma-

nente 

ITALIANO 50 10 

Comprendere le 

ideologie e la 

mentalità del XX 

SECOLO; com-

prendere i testi 

nei diversi livelli 

rendendosi 

conto delle 

strutture e delle 

scelte formali. 

 

Riconoscere i 

mutamenti più 

significativi nelle 

poetiche del 

‘900; Ricono-

scere le influenze 

della cultura del 

periodo negli au-

tori più rappre-

sentativi. 

Testi ed autori 

fondamentali che 

caratterizzano 

l’identità culturale 

nazionale nel’900; 

 

Significative pro-

duzioni letterarie 

contestualizzate 

all’interno del pe-

riodo studiato. 

UDA 3.A  

LA CRISI DI 

IDENTITA’ 

DELL’UOM

O MO-

DERNO 

NELLA 

NARRATIVA 

DEL’900 

 

UDA 3.B  

LA POESIA 

E LA FUN-

ZIONE DEL 

POETA NEL 

‘900 

F. 01 Padroneggiare la 

lingua inglese per 

scopi comunica-

tivi e utilizzare i 

linguaggi 

INGLESE 40 8 

Comprendere in 

modo globale, 

selettivo e detta-

gliato testi orali/ 

scritti attinenti 

Strutture morfo-

sintatiche ade-

guate alle tipolol-

gie testuali e ai 

contesti d’uso. 

UDA 1A:  

LE FUN-

ZIONI CO-

MUNICA-

TIVE E LE 
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settoriali relativi 

ai percorsi di stu-

dio, per intera-

gire in diversi 

ambiti e contesti 

professionali, al 

livello B2 del qua-

dro comune euro-

peo di riferi-

mento per le lin-

gue; (QCER) 

alla propria area 

di interesse;  

 

 

Produrre brevi 

relazioni e sin-

tesi su espe-

rienze, processi e 

situazioni rela-

tivi al proprio 

settore dik indi-

rizzo. 

 

Utilizzare lessico 

e fraseologia di 

settore. 

 

 Strategie per la 

comprensione glo-

bale e selettiva an-

che di testi relati-

vamente com-

plessi riferiti alla 

propria area di in-

teresse. 

 

Lessico e fraseolo-

gia convenzionale 

per affrontare si-

tuazioni sociali e 

di lavoro. 

 

. 

STRUT-

TURE 

GRAMMA-

TICALI CON 

LE RELA-

TIVE 

FORME 

VERBALI.  

 

UDA 1B:  

NOZIONI 

GENERALI 

DI LESSICO 

SETTO-

RIALE. 

(ENOGA-

STRONO-

MIA):  

1- ON THE 
WATCH: 
Sustai-
nability 

2- ON THE 
HEALTH
Y SIDE: 
Nutri-
tion 

3- ON THE 
SAFE 

SIDE: 
Food sa-

fety  

F. 04 Individuare e uti-

lizzare gli stru-

menti di comuni-

cazione e di team 

working più ap-

propriati per in-

tervenire nei con-

testi organizza-

tivi e professio-

nali di riferi-

mento 

INGLESE 20 4 

Riconoscere la 

dimensione cul-

turale della lin-

gua ai fini della 

mediazione lin-

guistica e della 

comunicazione 

interculturale. 

 

Esprimere e ar-

gomentare le 

proprie opinioni 

su argomenti ge-

nerali, di studio e 

di lavoro. 

Aspetti socio- cul-

turali dei paesi an-

glofoni, riferiti in 

particolare ai set-

tori d’indirizzo. 

 

Aspetti socio- cul-

turali della lingua 

inglese e del lin-

guaggio specifico 

di settore. 

 

 

UDA 2:   

CIVILTA’ E 

ASPETTI 

SOCIO CUL-

TURALI 

DELLA   U.K.   

1. ON THE 
TABLE: 
English 
meals 
and me-
nus 

2. ON THE 

TOUR : 
Italian 

style 

F. 01 Padroneggiare la 

lingua Francese 

per scopi comu-

nicativi e utiliz-

zare i linguaggi 

settoriali relativi 

ai percorsi di stu-

dio, per intera-

gire in diversi 

FRAN-

CESE 
30 6 

Comprendere in 

modo globale, 

selettivo e detta-

gliato testi orali/ 

scritti attinenti 

alla propria area 

di interesse;  

 

Strutture morfo-

sintattiche ade-

guate alle tipologie 

testuali e ai conte-

sti d’uso. 

 

 Strategie per la 

comprensione 

UDA 1A:  

LE FUN-

ZIONI CO-

MUNICA-

TIVE E LE 

STRUT-

TURE 
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ambiti e contesti 

professionali, al 

livello B2 del qua-

dro comune euro-

peo di riferi-

mento per le lin-

gue; (QCER)  

Produrre brevi 

relazioni e sin-

tesi su espe-

rienze, processi e 

situazioni rela-

tivi al proprio 

settore di indi-

rizzo. 

 

Utilizzare lessico 

e fraseologia di 

settore 

globale e selettiva 

anche di testi rela-

tivamente com-

plessi riferiti alla 

propria area di in-

teresse. 

 

Lessico e fraseolo-

gia convenzionale 

per affrontare si-

tuazioni sociali e 

di lavoro. 

 

GRAMMATI-

CALI CON 

LE RELA-

TIVE 

FORME 

VERBALI 

 

UDA 1B:  

NOZIONI 

GENERALI 

DI LESSICO 

SETTO-

RIALE. 

(ENOGA-

STRONO-

MIA) 

 

SUR LA 

SANTE’: 

Alimenta-

tion et 

santé; 

Pyramide 

alimentaire; 

Produits; 

Présenta-

tion de plats 

typiques 

française;  

Le système 

HACCP.  

TRAVAILLER 

DANS LA RE-

STAURATION 

Server le  

pèti dèieu-

ner, le 

dèjeuner, le 

gouter et le 

diner; 

L’art de 

composer 

un menu; 

Les vins en 

France et en 

Italie. 
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CHERCHER 

DU TRA-

VAIL 

demande 

d’emploi ; 

les mètiers ; 

curriculum 

in lingua 

francese 

 

 

UDA 2:   

CIVILTA’ E 

ASPETTI 

SOCIO CUL-

TURALI 

DELLA 

FRANCIA 

 

SUR LA 

TABLE: Re-

pas français 

et menus 

F. 04 Individuare e uti-
lizzare gli stru-
menti di comuni-
cazione e di 
team working 
più appropriati 
per intervenire 
nei contesti or-
ganizzativi e pro-
fessionali di rife-
rimento 

FRAN-

CESE 
30 6 

Riconoscere la 

dimensione cul-

turale della lin-

gua ai fini della 

mediazione lin-

guistica e della 

comunicazione 

interculturale. 

 

Esprimere e ar-

gomentare le 

proprie opinioni 

su argomenti ge-

nerali, di studio e 

di lavoro. 

Aspetti socio- 

culturali dei 

paesi franco-

foni, riferiti in 

particolare ai 

settori d’indi-

rizzo. 

 

Aspetti socio- 

culturali della 

lingua francese 

e del linguaggio 

specifico di set-

tore. 

 

 

UDA 2A:   

CIVILTA’ E 

ASPETTI 

SOCIO CUL-

TURALI 

DELLA 

FRANCIA  

 

EN 

VOYAGE : 

lettres pour 

réserver 

une 

chambre 

F. 02 Redigere rela-

zioni tecniche e 

documentare le 

attivita  indivi-

duali e di gruppo 

relative a situa-

zioni professio-

nali 

DIRITTO/ 

TECNICHE 

AMMINI-

STRATIVE 

20 4 

Individuare fasi e 

procedure per 

redigere un busi-

ness plan 

Fasi e procedure 

di redazione di un 

business plan 

UDA 1: GE-

STIONE 

STRATE-

GICA, BUD-

GET E BUSI-

NESS PLAN  

F. 03 Utilizzare tecni-

che di lavora-

zione e strumenti 

DIRITTO / 

TECNICHE 
40 8 

Individuare i 

prodotti a chilo-

metro zero come 

Prodotti a chilo-

metro zero; 

UDA 2: 

IL MARKE-

TING 
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gestionali nella 

produzione di 

servizi e prodotti 

enogastronomici, 

ristorativi 

AMMINI-

STRATIVE 

strategia di mar-

keting; 

 

Individuare le ri-

sorse per pro-

muovere e po-

tenziare il turi-

smo integrato 

 

Tecniche di mar-

keting turistico e 

di web marketing 

TURISTICO 

TERRITO-

RIALE E I 

CONTRATTI 

DELLE IM-

PRESE TU-

RISTICHE E 

RISTORA-

TIVE  

F. 09 Applicare le nor-

mative vigenti, 

nazionali e inter-

nazionali, in fatto 

di sicurezza, tra-

sparenza e trac-

ciabilità dei pro-

dotti 

DIRITTO/ 

TECNICHE 

AMMINI-

STRATIVE 

10 2 

Individuare 

norme e proce-

dure relative a 

provenienza, 

produzione e 

conservazione 

del prodotto; 

 

Individuare 

norme e proce-

dure per la trac-

ciabilità dei pro-

dotti 

Normativa di set-

tore; 

 

Norme e proce-

dure per la traccia-

bilità dei prodotti 

UDA 3:  

LA NORMA-

TIVA DEL 

SETTORE 

TURISTICO 

- RISTORA-

TIVO 

 

F. 10 Adeguare e orga-

nizzare la produ-

zione e la vendita 

in relazione alla 

domanda dei 

mercati, valoriz-

zando i prodotti 

tipici 

DIRITTO/ 

TECNICHE 

AMMINI-

STRATIVE 

20 4 

Analizzare il 

mercato turistico 

e interpretarne 

le dinamiche; 

 

Analizzare i fat-

tori economici 

territoriali che 

incidono sulle 

abitudini alimen-

tari 

Caratteristiche di-

namiche del mer-

cato turistico na-

zionale e interna-

zionale; 

 

Abitudini alimen-

tari ed economia 

del territorio 

UDA 4:   
DINAMICHE 

DEL MER-

CATO TURI-

STICO E RI-

STORA-

TIVO, ABI-

TUDINI ALI-

MENTARI 

ED ECONO-

MIA DEL 

TERRITO-

RIO  

F. 07 Correlare la cono-

scenza storica ge-

nerale agli svi-

luppi delle 

scienze, delle tec-

nologie e delle 

tecniche negli 

specifici campi 

professionali di 

riferimento 
STORIA 30 6 

Analizzare pro-

blematiche signi-

ficative del pe-

riodo conside-

rato. 

 

Analizzare criti-

camente le radici 

storiche e l’evo-

luzione delle 

principali carte 

costituzionali e 

delle istituzioni 

internazionali, 

europee e nazio-

nali. 

 

Riconoscere le 

relazioni fra 

Principali persi-

stenze e processi 

di trasformazione 

tra la fine del XIX e 

l’inizio del XX se-

colo, in Italia, in 

Europa e nel 

mondo. 

 

Radici storiche 

della Costituzione 

italiana e dibattito 

sulla Costituzione 

europea. Carte in-

ternazionali dei di-

ritti. Principali isti-

tuzioni internazio-

nali, europee e na-

zionali. 

UDA 1:  

DAL RISOR-

GIMENTO 

ALLA 

BELLE EPO-

QUE 
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dimensione ter-

ritoriale dello 

sviluppo e persi-

stenze/muta-

menti nei fabbi-

sogni formativi e 

professionali. 

F. 08 Riconoscere gli 

aspetti geografici, 

ecologici, territo-

riali dell’am-

biente naturale 

ed antropico, le 

connessioni con 

le strutture de-

mografiche, eco-

nomiche, sociali, 

e le trasforma-

zioni intervenute 

nel corso del 

tempo 

STORIA 30 6 

Riconoscere 

nella storia del 

Novecento e nel 

mondo attuale le 

radici storiche 

del passato, co-

gliendo gli ele-

menti di persi-

stenza e disconti-

nuità. 

 

Effettuare con-

fronti fra diversi 

modelli/tradi-

zioni culturali in 

un’ottica inter-

culturale. 

 

Utilizzare ed ap-

plicare categorie, 

metodi e stru-

menti della ri-

cerca storica in 

contesti labora-

toriali per affron-

tare, in un’ottica 

storico interdi-

sciplinare, situa-

zioni e problemi, 

anche in rela-

zione agli indi-

rizzi di studio ed 

ai campi profes-

sionali di riferi-

mento. 

Aspetti caratteriz-

zanti la storia del 

Novecento ed il 

mondo attuale 

quali in partico-

lare: industrializ-

zazione e società 

post-industriale; 

limiti dello svi-

luppo; violazioni e 

conquiste dei di-

ritti fondamentali; 

nuovi soggetti e 

movimenti; Stato 

sociale e sua crisi; 

globalizzazione.  

 

Modelli culturali a 

confronto: con-

flitti, scambi e dia-

logo intercultu-

rale. 

 

Problematiche 

economiche, so-

ciali ed etiche con-

nesse con l’evolu-

zione dei settori 

produttivi e dei 

servizi 

UDA 2:  

IL NOVE-

CENTO 

F. 06 Applicare le nor-

mative vigenti, 

nazionali e inter-

nazionali, in fatto 

di sicurezza, tra-

sparenza e trac-

ciabilita  dei pro-

dotti                                                         

SCIENZE E 

CULTURA 

DELL’ALI-

MENTA-

ZIONE 

15 3 

Applicare effica-

cemente il si-

stema di auto-

controllo per la 

sicurezza dei 

prodotti alimen-

tari in confor-

mità alla norma-

tiva regionale, 

nazionale e co-

munitaria in ma-

teria di HACCP 

Normativa igie-

nico-sanitaria e 

procedura di auto-

controllo HACCP 

Normativa volta 

alla tutela e sicu-

rezza del cliente 

UDA 1:   

IL RISCHIO 

E LA SICU-

REZZA 

NELLA FI-

LIERA ALI-

MENTARE    
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F. 12 Agire nel sistema 

di qualita  relativo 

alla filiera pro-

duttiva di inte-

resse. Valorizzare 

e promuovere le 

tradizioni locali, 

nazionali e inter-

nazionali indivi-

duando le nuove 

tendenze di fi-

liera 

SCIENZE E 

CULTURA 

DELL’ALI-

MENTA-

ZIONE 

15 3 

Apportare inno-

vazioni personali 

alla produzione 

enogastronomica 

fornendo spiega-

zioni tecniche e 

motivazioni cul-

turali, promuo-

vendo la diffu-

sione di abitudini 

e stili di vita so-

stenibili e equili-

brati 

 

Tecnologie inno-

vative di manipo-

lazione e conser-

vazione dei cibi e 

relativi standard 

di qualità 

Concetti di soste-

nibilità e certifica-

zione 

 

UDA 2:  

L’ALIMEN-

TAZIONE 

NELL’AREA 

DELLA GLO-

BALIZZA-

ZIONE 

F. 13 Controllare e uti-

lizzare gli ali-

menti e le be-

vande sotto il 

profilo organolet-

tico, merceolo-

gico, chimico-fi-

sico, nutrizionale 

e gastronomico 

SCIENZE E 

CULTURA 

DELL’ALI-

MENTA-

ZIONE 

15 3 

Predisporre e 

servire prodotti 

enogastronomici 

in base a specifi-

che esigenze die-

tologiche e/o di-

sturbi e limita-

zioni alimentari 

Tecniche per la 

preparazione e 

servizio di pro-

dotti per i princi-

pali disturbi e limi-

tazioni alimentari 

 

UDA 3:   

LA DIETA 

NELLE 

PRINCIPALI 

PATOLOGIE  

 

F. 14 Predisporre 

menu coerenti 

con il contesto e 

le esigenze della 

clientela, anche in 

relazione a speci-

fiche necessita  

dietologiche                                

SCIENZE E 

CULTURA 

DELL’ALI-

MENTA-

ZIONE 

15 3 

Elaborare un’of-

ferta di prodotti 

e servizi enoga-

stronomici atti a 

promuovere uno 

stile di vita equi-

librato dal punto 

di vista nutrizio-

nale e sostenibile 

dal punto di vista 

ambientale 

Valore culturale 

del cibo e rapporto 

tra enogastrono-

mia, società e cul-

tura di un territo-

rio 

 

UDA 4:  

LA DIETA 

NELLE IN 

CONDI-

ZIONI FI-

SIOLOGI-

CHE 

F. 03 Utilizzare i con-

cetti e i modelli 

delle scienze spe-

rimentali per in-

vestigare feno-

meni sociali e na-

turali e per inter-

pretare dati 

MATEMA-

TICA 
15 3 

Saper dare la de-

finizione di li-

mite nei e la ri-

spettiva inter-

pretazione gra-

fica. Sapere 

enunciare i teo-

remi fondamen-

tali sui limiti. Sa-

per verificare i li-

miti assegnati.  

La nascita del cal-

colo infinitesimale 

(introduzione sto-

rica). Introduzione 

intuitiva al con-

cetto di limite. De-

finizioni di limite. 

Verifica del limite 

di funzioni razio-

nali intere e fratte. 

Definizione di 

asintoto. Defini-

zione generale di 

limite. Teorema 

dell'unicità del li-

mite. Teorema del 

confronto. Teo-

rema della perma-

nenza del segno.  

UDA 1:   

I LIMITI  
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F. 07 Correlare la cono-

scenza storica ge-

nerale agli svi-

luppi delle 

scienze, delle tec-

nologie e delle 

tecniche negli 

specifici campi 

professionali di 

riferimento 

MATEMA-

TICA 
20 4 

Saper interpre-

tare il rapporto 

incrementale 

come pendenza 

di una curva in 

un punto. Calco-

lare la derivata 

di funzioni ele-

mentari attra-

verso il limite del 

rapporto incre-

mentale. Saper 

applicare le re-

gole di deriva-

zione.  

Introduzione sto-

rico-epistemolo-

gica. Definizione di 

rapporto incre-

mentale. Defini-

zione di derivata 

in un punto. Deri-

vata delle funzioni 

elementari tramite 

definizione. Regole 

di derivazione. 

UDA 2:  

LE DERI-

VATE 

F. 11 Utilizzare le reti 
e gli strumenti 
informatici nelle 
attività di studio, 
ricerca e appro-
fondimento di-
sciplinare 

MATEMA-

TICA 
15 3 

Saper rappresen-

tare e interpre-

tare grafici di 

funzioni elemen-

tari.  Saper pas-

sare dal linguag-

gio grafico ad al-

gebrico e vice-

versa. 

Definizione di fun-

zione reale di va-

riabile reale. Defi-

nizione di dominio 

e Codominio di 

una funzione. In-

sieme dei numeri 

reali e loro inter-

valli. Intersezioni 

con gli assi carte-

siani. Studio del 

segno.  

UDA 3/A: 

CLASSIFI-

CAZIONE E 

STUDIO DI 

FUNZIONI 

ELEMEN-

TARI 

F. 15 Utilizzare il lin-
guaggio e i me-
todi propri della 
matematica per 
organizzare e va-
lutare adeguata-
mente informa-
zioni qualitative 
e quantitative 

MATEMA-

TICA 
20 4 

Conoscere il con-

cetto di grafico di 

una funzione. 

Saper studiare 

una funzione e 

tracciarne il gra-

fico qualitativo. 

Definizione di fun-

zione crescente e 

decrescente. Indi-

viduazione dei 

massimi e minimi. 

Studio della conca-

vità di una fun-

zione con la deri-

vata seconda. As-

segnato il grafico 

di una funzione sa-

per determinare il 

dominio e il codo-

minio, le eventuali 

simmetrie, le in-

tersezioni con gli 

assi, il segno, gli 

intervalli di cre-

scenza e decre-

scenza, i punti di 

massimo e minimo 

relativi e assoluti. 

 

 

UDA  3/B: 

CLASSIFI-

CAZIONE E 

STUDIO DI 

FUNZIONI 

ELEMEN-

TARI 

F. 16 Utilizzare le stra-

tegie del pensiero 

razionale negli 

aspetti dialettici e 

MATEMA-

TICA 
20 4 

Saper modellare 

un fenomeno 

reale tramite le 

funzioni.   

Risoluzione di pro-

blemi complessi 

del mondo reale 

tramite le funzioni.  

UDA  3/C: 

CLASSIFI-

CAZIONE E 

STUDIO DI 
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algoritmici per 

affrontare situa-

zioni problemati-

che, elaborando 

opportune solu-

zioni 

FUNZIONI 

ELEMEN-

TARI 

F. 03 Predisporre pro-

dotti, servizi e 

menu coerenti 

con il contesto e 

le esigenze della 

clientela, anche in 

relazione a speci-

fici regimi diete-

tici e stili dietetici 

e stili alimentari, 

perseguendo 

obiettivi di qua-

lita , redditivita  e 

favorendo la dif-

fusione di abitu-

dini e stili di vita 

sostenibili e equi-

librati 

LABORA-

TORIO DI 

SERVIZI 

ENOGA-

STRONO-

MICI – 

SETTORE 

CUCINA 

15 0 

Realizzare piatti 

con prodotti del 

territorio. 

 

Riconoscere i 

marchi di qualità 

e utilizzare si-

stemi di tutela e 

certificazioni. 

 

Caratteristiche di 

prodotti del terri-

torio. 

 

Marchi di qualità, 

sistemi di tutela e 

certificazioni. 

 

 

UDA 1:  

LA FORZA 

DEL TERRI-

TORIO – IL 

TERRITO-

RIO E I SUOI 

SAPORI – 

MARCHI DI 

QUALITA - I 

NUOVI PRO-

DOTTI ALI-

MENTARI 

 

 

 

F. 05 Utilizzare tecni-

che tradizionali e 

innovative di la-

vorazione, di or-

ganizzazione, di 

commercializza-

zione dei servizi e 

dei prodotti eno-

gastronomici, ri-

storativi e di ac-

coglienza turi-

stico-alberghiera, 

promuovendo le 

nuove tendenze 

alimentari ed 

enogastronomi-

che 

LABORA-

TORIO DI 

SERVIZI 

ENOGA-

STRONO-

MICI – 

SETTORE 

CUCINA 

15 0 

Riconoscere le 

varie forme di ri-

storazione  

 

Figure professio-

nali del settore 

ristorativo 

L’evoluzione della 

ristorazione e le ti-

pologie di risto-

ranti 

UDA 2:    

LA RISTO-

RAZIONE – 

LA RISTO-

RAZIONE 

COMMER-

CIALE – TI-

POLOGIA DI 

RISTO-

RANTE – LA 

NEORISTO-

RAZIONE – 

LA RISTO-

RAZIONE 

COLLET-

TIVA – LA 

RISTORA-

ZIONE SO-

CIALE 

 

F. 07 Supportare la 
pianificazione e 
la gestione dei 
processi di ap-
provvigiona-
menti, di produ-
zione e di ven-
dita in un’ottica 
di qualità e di 
sviluppo della 

LABORA-

TORIO DI 

SERVIZI 

ENOGA-

STRONO-

MICI – 

SETTORE 

CUCINA 

10 0 

Simulare eventi 

di catering e ban-

queting. 

 

Progettare menu 

per tipologia di 

eventi 

Tecniche di cate-

ring e banqueting. 

 

 

UDA 3:   

IL     CATE-

RING E 

BANQUE-

TING.   IL 

MENU E LA 

CORRETTA 

NUTRI-

ZIONE 
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cultura e dell’ali-
mentazione 

F. 10 Applicare corret-

tamente il si-

stema HACCP, la 

normativa sulla 

sicurezza e sulla 

salute nei luoghi 

di lavoro 

LABORA-

TORIO DI 

SERVIZI 

ENOGA-

STRONO-

MICI – 

SETTORE 

CUCINA 

20 4 

Applicare i cri-

teri e gli stru-

menti per la sicu-

rezza e la tutela 

della 

salute. 

 

 

Simulare un 

piano di HACCP. 

Criteri e strumenti 

per la sicurezza e 

la tutela della sa-

lute nel luogo 

di lavoro. (d. lgs. 

81 2008) 

 

Sistema HACCP. 

UDA 4:  

SICUREZZA 

E TUTELA 

DELLA SA-

LUTE. 

IL SISTEMA 

HACCP.  

L’IGIENE 

NELLA RI-

STORA-

ZIONE 

 

F. 12 Predisporre pro-

dotti, servizi e 

menu coerenti 

con il contesto e 

le esigenze della 

clientela, anche in 

relazione a speci-

fici regimi diete-

tici e stili alimen-

tari 

LABORA-

TORIO DI 

SERVIZI 

ENOGA-

STRONO-

MICI – 

SETTORE 

CUCINA 

15 0 

Realizzare piatti 

funzionali alle 

esigenze della 

clientela con pro-

blemi 

di intolleranze 

alimentari. 

 

Tipologie di intol-

leranze alimentari.  

 

Gli allergeni 

UDA 5:   

LA SALUTE 

IN CUCINA: 

PIATTI E 

MENU’ PER 

SOGGETTI 

CON INTOL-

LERANZE 

ALIMEN-

TARI  

 

F.13 Supportare la 
pianificazione e 
la gestione dei 
processi di ap-
provvigiona-
mento, di produ-
zione e di ven-
dita in un’ottica 
di qualità e di 
sviluppo della 
cultura e dell’ali-
mentazione 

LABORA-

TORIO DI 

SERVIZI 

ENOGA-

STRONO-

MICI – 

SETTORE 

CUCINA 

15 3 

Applicare il si-

stema di calcolo 

del food cost  

Le fasi dell'ap-

provvigionamento 

e il calcolo costo 

del piatto 

UDA6: L’AP-

PROVVIGIO-

NAMENTO:  

GESTIONE 

DELL’ECO-

NOMATO                              

E DETERMI-

NAZIONE 

DEI COSTI E 

PREZZI 

 

F. 05 Applicare le 
normi vigenti, 
nazionali e inter-
nazionale in 
fatto di sicurezza 
trasparenza e 
tracciabilità 

 

LABORA-

TORIO DI 

SERVIZI 

ENOGA-

STRONO-

MICI – 

SETTORE 

SALA E 

VENDITA 

20 0 

- applicare le 

normative che 

disciplinano i 

processi dei ser-

vizi, con riferi-

mento alla 

riservatezza, alla 

sicurezza e sa-

lute sui luoghi di 

vita e di lavoro, 

alla tutela e alla 

valorizzazione 

dell’ambiente e 

del territorio; 

1 Marchi Di Qua-

lità   

 

1 Il cliente la vera 

ricchezza 

dell’azienda. 

2 Le responsabilità 

legali del ristora-

tore. 

 

UDA 1A: 

MARKE-

TING QUA-

LITA’ E 

TERRITO-

RIO  

 

UDA 1B: 

GESTIONE 

DELLE’AZIE

NDE RISTO-

RATIVE   
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- intervenire, per 

la parte di pro-

pria competenza 

e con l’utilizzo di 

strumenti tecno-

logici, 

nelle diverse fasi 

e livelli del pro-

cesso per la pro-

duzione della do-

cumentazione ri-

chiesta 

e per l’esercizio 

del controllo di 

qualità. 

F. 12 Valorizzare e 
promuovere le 
tradizioni locali, 
nazionali e inter-
nazionali indivi-
duando le nuove 
tendenze di fi-
liera 

LABORA-

TORIO DI 

SERVIZI 

ENOGA-

STRONO-

MICI – 

SETTORE 

SALA E 

VENDITA 

20 0 

- riconoscere 

nell’evoluzione 

dei processi dei 

servizi, le com-

ponenti culturali, 

sociali, 

economiche tec-

nologiche che li 

caratterizzano, 

in riferimento ai 

diversi contesti, 

locali e 

globali; 

- cogliere critica-

mente i muta-

menti culturali, 

sociali, econo-

mici e tecnologici 

che 

influiscono 

sull’evoluzione 

dei bisogni e 

sull’innovazione 

dei processi di 

servizio; 

- essere sensibili 

alle differenze di 

cultura e di at-

teggiamento dei 

destinatari, al 

fine di 

fornire un servi-

zio il più possi-

bile personaliz-

zato; 

- svolgere la pro-

pria attività ope-

rando in équipe 

1 La  vite e la vini-

ficazione. 

 

2 Le attrezzature 

per il servizio del 

vino. 

 

3 Le fasi dell’ana-

lisi sensoriali. 

UDA 2:  

LA PRODU-

ZIONE VITI-

VINICOLA - 

L’ATTREZ-

ZATURA 

PER LA DE-

GUSTA-

ZIONE; 

L’ESAME 

VISIVO DEL 

VINO; 

L’ESAME 

OLFAT-

TIVO, 

L’ESAME 

GUSTO-OL-

FATTIVO; 

LE SENSA-

ZIONI FI-

NALI 
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e integrando le 

proprie compe-

tenze con 

le altre figure 

professionali, al 

fine di erogare 

un servizio di 

qualità; 

- contribuire a 

soddisfare le esi-

genze del desti-

natario, nell’os-

servanza degli 

aspetti 

deontologici del 

servizio; 

F. 13 Controllare e uti-
lizzare gli ali-
menti e le be-
vande sotto il 
profilo organo-
lettico, merceo-
logico, chimico-
fisico, nutrizio-
nale e gastrono-
mico 

LABORA-

TORIO DI 

SERVIZI 

ENOGA-

STRONO-

MICI – 

SETTORE 

SALA E 

VENDITA 

20 4 

- Predisporre 

prodotti, servizi 

e menù coerenti 

con il contesto e 

le esigenze della 

clientela (anche 

in relazione a 

specifici regimi 

dietetici e stili 

alimentari), per-

seguendo obiet-

tivi di qualità, 

redditività e fa-

vorendo la diffu-

sione di abitudini 

e stili di vita so-

stenibili e equili-

brati 

- Controllare e 

utilizzare gli ali-

menti e le be-

vande sotto il 

profilo organo-

lettico, merceo-

logico, chimico-

fisico, nutrizio-

nale e gastrono-

mico. 

- Curare tutte le 

fasi del ciclo 

cliente nel conte-

sto professio-

nale, applicando 

le tecniche di co-

municazione più 

idonee ed efficaci 

nel rispetto delle 

diverse culture, 

delle prescrizioni 

1  Le tipologie di 

abbinamento. 

UDA 3:   

PRINCIPI DI 

ABBINA-

MENTO: LA 

SCHEDA 

GRAFICA DI 

ABBINA-

MENTO DEL 

CIBO E 

DELLE BE-

VANDE 
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religiose e delle 

specifiche esi-

genze dietetiche. 

 

 

 

 

 

8) INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

Il Consiglio di Classe in quest’anno scolastico ha avviato un potenziamento di Educazione Civica, per un totale 

di 33 ore complessive, in conformità al DM 183/2024 ed alle linee guida 92/2012 in merito ad alcune tematiche 

centrali. 

Gli argomenti svolti dalle diverse discipline, adottando il criterio della trasversalità, sono state trattate con il 

supporto del docente esperto esterno Catalin Dioguardi. 

1. FINALITÀ 

L’intervento educativo è finalizzato a formare cittadini consapevoli e responsabili, capaci di parteci-

pare attivamente alla vita civile, sociale e politica della nazione e dell’Unione Europea. Il percorso 

mira a: 

● Promuovere il senso di appartenenza alla comunità nazionale e sovranazionale. 

● Sviluppare la cultura della legalità e del rispetto delle istituzioni democratiche. 

● Sensibilizzare alle tematiche della sostenibilità ambientale e sociale in linea con gli obiettivi 

globali. 

● Interiorizzare i valori di uguaglianza, solidarietà e cittadinanza attiva come fondamento della 

convivenza civile. 

 

2. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

● Conoscenza istituzionale: Comprendere la struttura e le funzioni dei principali organi della 

Repubblica Italiana e delle istituzioni dell'Unione Europea. 

● Competenza giuridica di base: Analizzare i Principi Fondamentali della Costituzione e il 

concetto di gerarchia delle fonti (Diritto allo studio, uguaglianza, tutela ambientale). 

● Consapevolezza etico-sociale: Riconoscere il valore della legalità come contrasto ai feno-

meni mafiosi e comprendere l'importanza del principio di non discriminazione. 

● Responsabilità ambientale: Conoscere gli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo sviluppo soste-

nibile e l’importanza della tutela del patrimonio ambientale. 

● Cittadinanza Digitale e Attiva: Acquisire strumenti critici per muoversi in sicurezza 

nell'ambiente digitale e comprendere il ruolo delle Forze dell'Ordine. 
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Tabella dei Contenuti di Educazione Civica per Materie 

Materia Argomenti Trattati Collegamento Disciplinare / Focus 

Diritto e Tecniche 

Amministrative 

Costituzione Italiana (Artt. 1-

12, 34), Organi dello Stato e 

dell'UE, Regione Siciliana 

(ARS). 

Studio delle basi giuridiche, della ge-

rarchia delle fonti e del diritto allo stu-

dio nel contesto lavorativo. 

Scienza e Cultura 

dell'Alimentazione 

Agenda 2030 (Obiettivo 4), Tu-

tela dell'ambiente (Art. 9) e Svi-

luppo Sostenibile. 

Lotta allo spreco alimentare, impatto 

ambientale delle produzioni, biodiver-

sità e sicurezza alimentare. Il diritto 

alla Salute. 

Laboratorio di Cu-

cina / Sala e Vendita 

Inquinamento, Tutela dell'am-

biente e Principi di non discri-

minazione (Art. 3). 

Gestione dei rifiuti (raccolta differen-

ziata), risparmio energetico e inclu-

sione nel lavoro di brigata. 

Lingue Straniere 

(Inglese/Francese) 

Cenni Parlamento e Commis-

sione europea. 

Studio delle istituzioni comunitarie e 

della libera circolazione di persone e 

merci nel settore turistico-alberghiero. 

Italiano e Storia 

Contesto storico della Costitu-

zione, L'emblema della Repub-

blica, il Tricolore Italiano, Lega-

lità e contrasto alle mafie. 

Unione Europea: 

Ricostruzione del passaggio Monar-

chia/Repubblica e il ruolo delle figure 

di Falcone e Borsellino nella storia re-

cente. Cenni sull’Unione Europea 

Matematica Cittadinanza attiva e Legalità 

Il rispetto delle regole e dell'avversario 

come metafora della convivenza civile 

e del contrasto alle prevaricazioni. 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Percorsi/Progetti/Attività 

Educazione Civica 
Descrizione 

• Costituzione e repubblica  
 

 

 

 

 

 

 

 

• Costituzione Italiana e Diritto 

allo studio 
 

 

 

• Unione Europea 
 

 

 

• La Repubblica Italiana.  
• L’emblema della Repubblica Italiana, il tricolore italiano (art. 

12).  
• I principi fondamentali della Costituzione Italiana 

(artt. 1 a 12) e il contesto storico.  

• Gli organi dello Stato: Parlamento art. 55, Presidente della   
Repubblica art. 83, Governo art. 92 e cenni sulla Regione (La Re-

gione Siciliana e l’Assemblea Regionale Siciliana). 

 

• Art. 34 costituzione (diritto allo studio) ed obbiettivo 4° 

dell’Agenda 2030.  

 

 

 

• Cenni sull’Unione Europea e sulle due istituzioni: Parlamento e 

Commissione.  
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• Agenda 2030 
 

 

 

• La Tutela dell’ambiente 
 

 

 

• Principio di non discrimina-

zione 
 

 

 

• Educazione alla legalità 
 

 

 

• Cenni sugli obbiettivi e l’agenda.  
 

 

 

• Art. 9 costituzione 
• Lo sviluppo sostenibile: agenda 2030 
 

 

• Art.3 costituzione – uguaglianza formale e sostanziale 
 

 

 

 

• La Legalità e il contrasto alle mafie: le figure di Falcone, Bor-

sellino.  

 

EVENTI A CUI HANNO PARTECIPATO GLI STUDENTI:  

- Incontro con l’arma dei Carabinieri su un dialogo con le 

forze armate sui seguenti temi: identità digitale, truffe on-line e 

cittadinanza attiva.  
- Visione del film: Il Fuoco della Memoria (docu film su 

Falcone e Borsellino” nel mese di Maggio (mese della Legalità).  

 

Metodologie 

• Lezioni partecipate e/o frontali 

• Laboratori in classe per analisi di casi 

• Cooperative learning per attività di ricerca e compiti di realtà 

• Attività di ricerca e studio condotte sul territorio 

• Visite guidate in presenza o virtuali con istituzioni dello stato e dell’UE 

 

 

Criteri di valutazione 

• Ogni docente valuterà nella sua disciplina gli aspetti di cittadinanza affrontati. Trattan-
dosi di educazione e di competenza, gli strumenti non potranno essere quelli della verifica tra-
dizionale, ma quelli della valutazione di competenza. 

• Ogni insegnante fornirà al coordinatore gli elementi per la valutazione usando la ru-

brica di Valutazione allegata. 

 

Rubrica di Valutazione per l’attività di Educazione Civica A.S. 2023 – 2024 

Livello di com-

petenza 

In fase di acquisi-

zione 

Di Base Intermedio Avanzato 

C
o

n
o

s

ce
n

ze
 

Criteri 
4 

Insuff. 

5 

Mediocre 

6 

Sufficiente 

7 

Discreto 

8 

Buono 

9 

Distinto 

10 

Ottimo 
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Conoscere i 
principi 

su cui si 
fonda la con-
vivenza: ad 
esempio, re-
gola, norma, 
patto, condi-
visione, di-
ritto, dovere, 
negozia-
zione, vota-
zione, rap-
presentanza 

Conoscere 
gli articoli 
della Costi-
tuzione e i 
principi ge-
nerali delle 
leggi e delle 
carte inter-
nazionali 
proposti du-
rante il la-
voro. 

Conoscere le 
organizza-
zioni e i si-
stemi sociali, 
amministra-
tivi, politici 
studiati, loro 
organi, ruoli 
e funzioni, 

a livello lo-
cale, nazio-
nale, inter-
nazionale. 

Le cono-
scenze sui 
te-mi pro-
posti sono 
episodiche 
frammen-
tari non 
consolidati 
recupera-
bili con dif-
ficoltà, con 
l’aiuto e il 
co-stante 
stimolo del 
docente. 

Le cono-
scenze sui 
temi propo-
sti sono mi-
nime, orga-
nizzabili e 
recuperabili 
con l’aiuto 
del docente. 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono essen-
ziali, organizzabili e re-
cuperabili con qualche 
aiuto del docente o dei 
compagni. 

Le cono-
scenze sui 
temi propo-
sti sono suffi-
ciente- 
mente con-
solidate, or-
ganizzate e 
recupera-bili 
con il sup-
porto di 
mappe o 
schemi for-
niti dal do-
cente. 

Le cono-
scenze sui 
temi pro-
posti sono 
consoli-
date e or-
ganizzate. 
L’alunno 
sa recupe-
rarle in 
modo au-
tonomo e 
utilizzarle 
nel lavoro. 

Le cono-
scenze sui 
temi, pro-
posti sono 
esaurienti 

consoli-
date e 
bene orga-
nizzate 

L’alunno 
sa recupe-
rarle met-
terle in re-
lazione in 
modo au-
tonomo e 
utilizzarle 
nel lavoro. 

Le cono-
scenze 

sui temi pro-
posti sono 
complete, 
consolidate, 
bene orga-
nizzate. 

L’alunno sa 
recupe-
rarle 
e 

metterle in 
relazione in 
modo auto-
nomo, rife-
rirle anche 
servendosi 
di dia-
grammi, 
mappe, 
schemi uti-
lizzarle nel 
lavoro an-
che in con-
testi nuovi. 

 

Rubrica di Valutazione per l’attività di Educazione Civica A.S. 2024/2025 

Livello di com-

petenza 

In fase di acquisi-

zione 

Di Base Intermedio Avanzato 

A
b

il
it

à
  

Criteri 

4 

Insuff. 

5 

 Mediocre 

6 

Sufficiente 

7 

Discreto 

8 

Buono 

9 

Distinto 

10 

Ottimo 

 Individuare e 
saper riferire 
gli aspetti 

connessi alla 

cittadinanza 

negli 

argomenti 

studiati nelle 

diverse di-

scipline. 

Applicare, 

nelle con-

dotte quoti-

diane, i prin-

cipi di 

sicurezza, 

L’alunno 

Met

te 

in 

atto   

sol

o in 

modo 
spora-
dico, con 
l’aiuto, lo 

stimolo e 

il sup-

porto di 
inse-

gnanti e 

L’alunno 
mette 

in atto le abi-
lità connesse 
ai 

temi trattati 
solo grazie 
alla propria 
esperienza 
diretta e con 
il supporto e 
lo stimolo 
del docente e 
dei compa-
gni. 

L’alunno mette in atto 
le abilità connesse ai 
temi trattati nei casi 
più semplici e/o vicini 
alla propria diretta 
esperienza, altrimenti 
con l’aiuto del 

docente. 

L’alunno 
mette in atto 
in autonomia 

le abilità 
connesse ai 
temi trattati 
nei contesti 
più noti e vi-
cini all’espe-
rienza 

diretta. con il 

supporto 

del docente, 

collega le 

esperienze 

ai testi stu-

diati e 

L’alunno 
mette in 
atto in au-
tonomia le 
abilità con-
nesse ai 

temi 

trat-

tati 

e sa 

collegare 
le cono-
scenze 
alle 
espe-
rienze 
vissute, a 
quanto 

L’alunno 
mette in 
atto in au-
tonomia le 
abilità con-
nesse ai 

temi trat-

tati e sa 

collegare 

le cono-

scenze 

alle espe-

rienze 

vissute, a 

quanto 

studiato e 

ai 

L’alunno 
mette in atto 
in autonomia 
le abilità 
connesse ai 
temi trattati; 
collega le co-
noscenze 

tra 

loro, 

ne 

ri-

leva 

i 

ness

i e le 

rap-

port

a a 
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sostenibilità, 

buona tecnica, 

salute, appresi 

nelle 

discipline. 

Saper rife-

rire e 

ricono-

scere a 

partire 

dalla pro-

pria espe-

rienza 

fino alla 

cronaca e 

ai 

temi di stu-

dio, i diritti 

e i doveri 

delle per-

sone; colle-

garli alla 

previsione 

delle Costi-

tuzioni, 

delle Carte 

internazio-

nali, delle 

leggi. 

compagni 

le 

abilità 

con-

nesse ai 

temi trat-
tati. 

ad altri con-

testi. 

studiato 
e ai testi 

analiz-

zati, 

con 

buona 

perti-

nenza. 

testi ana-
lizzati, 
con 
buona 
perti-
nenze e 
comple-
tezza
 
e 

appor-
tando 

contri-

buti per-

sonali e 
originali. 

quan

to 

stu-

diat

o e 

alle 

esperienze 
concrete 
con perti-
nenza e 
comple-
tezza. 

Generalizza 

Le abilità   a 

contesti 
nuovi. 
Porta con-
tributi 
personali 
e originali, 
utili anche 
a miglio-
rare le 
procedure, 
che nè in 
grado  
di adattare 
al variare 

delle situa-
zioni. 

 

 

 

Rubrica di Valutazione per l’attività di Educazione Civica A.S. 2025 - 2026 

Livello di com-

petenza 

In fase di 

acquisi-

zione 

Di Base Intermedio Avanzato 

 

A
tt

e
g

g
ia

m
e

n
ti

/c
o

m
p

o
rt

a
m

e
n

ti
 

 

Criteri 

4 

Insuff. 

5 

Mediocre 

6 

Sufficiente 

7 

Discreto 

8 

Buono 

9 

Distinto 

10 

Ottimo 

Adottare 

comporta-
menti coe-
renti con i 

doveri previ-
sti dai propri 
ruoli e com-
piti. 

Partecipare 
attivamente 
con atteggia-
mento colla-
borativi e de-
mocratico 
alla vita della 
scuola e della 
comunità. As-
sumere com-
portamenti 
nel rispetto 
delle diver-
sità personali, 

L’alunno 
adotta in 
modo spo-
radico 
comport -
amenti e 
atteggia 
menti coe-
renti con 
l’educa-
zione ci-
vica e ha 
bisogno di 
costanti ri-
chiami e 
sollecita 
zioni degli 
adulti 

L’alunno 

non sempre 
adotta com-
portame-nti 

e atteggia-
menti coe-
renti con 
l’educazione 
civica. 

Acquisisce 
consape-
vole zza 
della di-
stanza tra i 
propri at-
teggiament 
i e compor-
tame nti e 
quelli civi-
camente 
auspicati, 
con la 

L’alunno 

generalment e adotta 

comportame nti e at-

teggiament i coerenti 

con l’educazione ci-

vica e rivela consape-

vole zza e capacità di 

riflessione in mate-
ria, con lo stimolo de-

gli adulti. Porta a ter-
mine consegne e re-

sponsabilit à affidate, 

con il supporto degli 
adulti. 

L’alunno 

generalme 
nte adotta 
comporta 
menti e 
atteggiam 
enti coe-
renti con 
l’educazio 
ne civica 
in autono-
mia e mo-
stra di 
averne 
una suffi-
ciente 
consa-
pevo lezza 
attraverso 
le rifles-
sioni per-
sonali. As-
sume le 

L’alunno 

adotta 
solita-
ment e, 
dentro e 
fuori di 
scuola, 
com-
porta 
menti e 
atteg-
giam 
enti coe-
renti con 
l’educa-
zio ne ci-
vica e 
mostra 
di 
averne 
buona 
consa-
pevo 

L’alunno 

adotta 
rego-
larme 
nte, den-
tro e 
fuori di 
scuola, 
com-
porta 
menti e 
atteg-
giam 
enti coe-
renti con 
l’educa-
zio ne ci-
vica e 
mostra 
di 
averne 
com-
pleta 

L’alunno 
adotta 

sempre, 
dentro e 
fuori di 
scuola, 
compor-
tamenti e 
atteggia-
menti 
coerenti 
con l’edu-
cazione 
civica e 
mostra di 
averne 
completa 
consape-
volezz a, 
che rivela 
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culturali, di 
genere; man-
tenere com-
portamenti e 
stili di vita ri-
spettosi della 
sostenibilità, 
della salva-
guardia delle 
risorse natu-
rali, dei beni 
comuni, della 
salute, del be-
nessere e 
della sicu-
rezza propri e 
altrui. 

Esercitare 
pensiero 
critico 
nell’accesso 
alle infor-
mazioni e 
nelle situa-
zioni quoti-
diane; ri-
spettare la 
riservatezza 
e l’integrità 
propria e 
degli altri, 
affrontare 
con razio-
nalità il pre-
giudizio. 

Collaborare 

ed interagire 
positiva-

mente con gli 
altri, mo-

strando ca-

pacità di ne-
goziazione e 

di compro-
messo per il 

raggiungi-

mento di 
obiettivi coe-

renti con il 
bene co-

mune. 

sollecita-
zion e degli 
adulti 

respon-
sabi lità 
che gli 
vengonoaf 
fidate, che 
onora con 
la super-
visio ne 
degli 
adulti o il 
contri-
buto dei 
compagni. 

lezza che 
rivela 
nelle ri-
flessioni 
perso-
nali, 
nelle ar-
gomenta 
zioni e 
nelle di-
scussion 

i. Assume 

con 
scru-

polo le 

respon-
sabi lità 

che gli 
ven-

gono af-

fidate. 

consa-
pevo 
lezza, 
che ri-
vela 
nelle ri-
flessioni 
perso-
nali, 
nelle ar-
gomenta 
zioni e 
nelle di-
scussion 

i. Mostra 

capacità 
di riela-
borazi 
one 
delle 
que-
stioni e 
di gene-
ralizz 
azione 
delle 

condotte 
in conte-
sti noti. 
Si as-
sume re-
sponsabi 
lità nel 
lavoro e 
verso il 
gruppo. 

nelle ri-
flessioni 
personali, 

nelle ar-
gomenta-
zion i e 
nelle di-
scussioni. 

Mostra ca-
pacità di 
rielabora-
zione 
delle que-
stioni e di 
generaliz-
zazio ne 
delle con-
dotte in 
contesti 
diversi e 
nuovi. 
Porta con-
tributi 
personali 
e origi-
nali, pro-
postedi 
migliora-
mento 

, si assume 
responsa-
bilità verso 
il lavoro, le 
altre per-
sone, la co-
munità ed 
esercita in-
fluenza po-
sitiva sul 
gruppo 

 

Il voto viene approssimato per difetto se il decimale è < 5, altresì per eccesso. 

 

 

 

 

 

 

 



Documento del 15 maggio 
Classe III MS 

Anno scolastico 2025 - 2026 

            30 

 

 

9) AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA (Progetti – viaggi d’istruzione – vi-
site guidate – orientamento). 
 

I ANNO 

• Partecipazione agli Open Day 

• Partecipazione alla Sagra della Salsiccia 

• Uscita didattica: Visita a Villa Igiea a Palermo 

• Uscita didattica: Visita alle Chiese di Caccamo (Santa Maria degli Angeli, San Filippo 

Neri, San Giorgio Martire) 

II ANNO 

• Partecipazione agli Open Day 

• Partecipazione alla Sagra della Salsiccia 

• Visione del film “L’abbaglio” preso il cine-teatro Eden di Termini Imerese 

• Uscita didattica a Gibellina e al Cretto di Burri  

• Uscita didattica a Castelbuono 

• Visita guidata nel borgo di Caccamo (Chiesa della Badia, Chiesa delle Anime Sante del 

Purgatorio con le sue catacombe, Castello) 

• Partecipazione al Giubileo dei Lavoratori 

• Orientamento formativo ai sensi del PNRR per un numero minimo di 30 ore, svolte con 

regolare calendario attività programmate dal tutor sulla piattaforma informatica del 

MIM “UNICA- la scuola di tutti” 

III ANNO 

• Partecipazione agli Open Day 

• Partecipazione alla Sagra della Salsiccia 

• Partecipazione alla Sagra del Ficodindia 

• Partecipazione al Sicilian Experience a Villa Boscogrande a Palermo 

• Visione del film “Zvanì – Il romanzo famigliare di Giovanni Pascoli” presso il cine-teatro 

Eden di Termini Imerese 

• Visione del film “Hamnet – Nel nome del figlio” presso il cine-teatro Eden di Termini 

Imerese 

• Visita guidata al Parco Archeologico di Himera 

• Uscita didattica a Caltagirone e ai suoi presepi e alla Villa del Casale a Piazza Armerina 
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• Uscita didattica a Palermo (Porta nuova, esterno del Palazzo dei Normanni, Cattedrale, 

Mercato del Capo, esterno del Teatro Massimo, Chiesa di Santa Caterina d’Alessandria e 

la sua dolceria, GAM – Galleria d’arte moderna) 

• Partecipazione alla presentazione del libro “Ti posso chiamare fratello?” di A. Turrisi e 

R. Puglisi  

• Partecipazione alla dimostrazione dello Chef Benedetto Priolo sul tema “Decorazioni 

vegetali: l’arte dell’intaglio” 

• Incontro con i Carabinieri della Stazione di Caccamo sul tema “La forza della prossi-

mità: incontro con l’Arma dei Carabinieri” 

• Orientamento formativo ai sensi del PNRR per un numero minimo di 30 ore, svolte con 

regolare calendario attività programmate dal tutor sulla piattaforma informatica del 

MIM “UNICA- la scuola di tutti” 

 

 

 

 

 

 

10)   CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA.  
(ART. 7 DPR N. 122 DEL 22 GIUGNO 2009) 

  

Il Decreto Legge n. 137/2008, convertito nella Legge n. 169/2008, all’art. 2 introduce la votazione 

sul comportamento degli studenti, espressa in decimi e attribuita dal Consiglio di Classe, come ele-

mento che concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei de-

cimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. La succes-

siva Legge n. 150 del primo Ottobre 2024, modifica la valutazione del comportamento degli stu-

denti delle scuole secondarie contenute nel precedente DDL riguardante la “Revisione della disci-

plina in materia di valutazione degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico 

nonchè di indirizzi scolastici differenziati”. Per cui nel caso di comportamento pari a sei decimi, il 

c.d.c in sede di valutazione finale, sospende il giudizio di ammissione alla classe successiva ed 

assegna agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale. Un elaborato 

la cui presentazione e valutazione è legata all’ammissione alla classe successiva. 
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Poco rispettoso delle regole della convivenza civile e scarsamente controllato nei confronti degli attori 

della comunità scolastica e del contesto esterno. Si rende spesso responsabile di comportamenti inade-

guati anche nei confronti delle strutture e dei materiali scolastici interni o esterni nonostante le ammo-

nizioni verbali e le note disciplinari.  

In tutte le attività curricolari ed extracurricolari la partecipazione dell’alunno al dialogo è subordinata 

all’interesse personale assumendo anche un ruolo volontariamente passivo nel gruppo classe. 

7 

Ha un comportamento decisamente scorretto, poco responsabile, non controllato e talvolta provocato-

rio. Nonostante i numerosi richiami è irrispettoso delle regole in orario curricolare ed extracurricolare. 

Si è reso responsabile di gravi atti di disturbo al regolare svolgimento delle varie attività scolastiche.  

In tutte le attività curricolari ed extracurricolari l’alunno evidenzia una partecipazione al dialogo edu-

cativo quasi inesistente rivelando scarsa attenzione e mancanza d’interesse. 

6 

Ha un comportamento molto scorretto, per niente responsabile, non controllato e talvolta provocatorio 

nei confronti dei pari e nelle relazioni con l’adulto verso i quali dimostra atteggiamenti violenti dal 

punto di vista verbale e fisico. Nonostante i numerosi richiami è irrispettoso e non osserva le regole del 

regolamento di istituto sia in orario curricolare ed extracurricolare. Si è reso responsabile di gravi atti 

di disturbo al regolare svolgimento delle varie attività scolastiche. Non osserva le disposizioni circa la 

sicurezza e l’emergenza. Nonostante la presenza di segnalazioni disciplinari non ha mostrato apprez-

zabili e concreti cambiamenti nel comportamento.  

In tutte le attività curricolari ed extracurricolari l’alunno evidenzia una partecipazione al dialogo edu-

cativo inesistente rivelando scarsa attenzione e mancanza d’interesse. 

5 

  

GIUDIZIO  VOTO 

Pieno rispetto del regolamento d’istituto, delle regole della convivenza civile, in orario curricolare ed 

extracurricolare. Rispetto e correttezza verso tutti gli attori della comunità scolastica, verso terzi in 

caso di uscite curricolari e verso ambienti o materiali scolastici interni o esterni  

Partecipa al dialogo educativo con contributi personali; è particolarmente propositivo nel confronto 

con i docenti; ha un ruolo costruttivo nel gruppo classe in tutte le attività curricolari ed extracurricolari. 

10 

Rispetto sostanziale del regolamento d’istituto e delle regole in orario curricolare ed extracurricolare 

verso tutti gli attori della comunità scolastica, verso terzi in caso di uscite curricolari e verso ambienti 

o materiali scolastici interni o esterni. È vivace ma corretto, sensibile ai richiami e pronto a rimediare 

alle sue mancanze.  

In tutte le attività curricolari ed extracurricolari l’alunno partecipa al dialogo educativo con interesse e 

costanza ma non sempre attivamente. Interazione corretta con compagni e docenti.   

9 

Non sempre rispettoso delle regole nei confronti della comunità scolastica curricolari e verso 

ambienti o materiali scolastici interni o esterni nonostante le ammonizioni verbali.  

 
In tutte le attività curricolari ed extracurricolari l’alunno partecipa al dialogo educativo con una certa 

continuità ma non sempre con il necessario interesse. 

8 
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11) CRITERI PER ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 
 

Secondo l’art. 11 dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026 sull’Esame di Maturità conclusivo del se-

condo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2025/26, in sede di scrutinio finale, ai sensi 

dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito matu-

rato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti. 

Nello specifico, nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio fi-

nale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo 

e nel terzo periodo didattico fino a un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto 

riguarda il credito maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce il 

punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito re-

lative al quarto anno di cui alla tabella all'allegato A del d. lgs. 62/2017, moltiplicando per due 

il punteggio ivi previsto, in misura comunque non superiore a venticinque punti; per quanto 

riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo didattico, il consiglio di classe attribuisce 

il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito 

relative al quinto anno di cui alla citata tabella. 

 

   

Tabella di attribuzione credito scolastico 

 

Media dei 

voti 

Fasce di cre-

dito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di cre-

dito 

V ANNO 

M<6 ---- ---- 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

 

Per quanto concerne il punto nell’ambito delle bande di oscillazione, esso è stato attribuito sulla 

base dei criteri individuati dal Collegio dei docenti (vedi PTOF) e di quanto stabilito dall’art. 11 della 

succitata ordinanza la quale prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione 

del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa 

essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 
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12) MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL'ESAME DI STATO 

 

Le modalità di svolgimento del nuovo esame di stato sono indicate nell’O.M. n. 54 del 

26/03/2026.  

La disciplina caratterizzante oggetto della seconda prova scritta per l’I.P.S.S.E.O.A., indirizzo 

IPEN – Servizi pe l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera, articolazione Enogastronomia, è 

Scienze e cultura dell’alimentazione. 

 

 

Simulazione prima prova scritta Esami di Stato 
• Lingua e letteratura italiana 

Il C.d.C., su proposta dell’insegnante di indirizzo, stabilisce di somministrare la prova ministe-

riale “Prima prova scritta – Sessione straordinaria 2025”.  

      Per la valutazione si è fatto riferimento alla griglia approvata dall’istituto, riportata agli alle-

gati 2, 2.1, 2.2. 

 

Simulazione seconda prova Esami di Stato 
• Scienze e cultura dell’alimentazione 

Il C.d.C., su proposta degli insegnanti di indirizzo, stabilisce di somministrare la traccia ministe-

riale, che fa riferimento al tema “Alimentazione: il cliente e le sue esigenze”, della “Sessione 

ordinaria del 2019”. 

Per la valutazione si è fatto riferimento alla griglia approvata dall’istituto, riportata all’allegato 

3.  

 

13) PROVA ORALE 
 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, de-

scrittori e punteggi indicati nella griglia di valutazione all’allegato 4. 
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14) CONSUNTIVO DELLE ATTIVITÀ DISCIPLINARI 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

CONSUNTIVO DISCIPLINARE 

 

MATERIA: ITALIANO 

CLASSE V SEZ. MS 

IPSSEOA “Mico Geraci” 

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Marilena Priolo 

 

Libro di testo utilizzato: Appunti, mappe concettuali, dispense e materiali in fotocopia forniti dal 

docente; videolezioni in rete tratti da piattaforme per la didattica digitale ed altri 

 

Ore complessive da svolgere: 90 ore 

Ore svolte I quadrimestre: 50 ore 

Ore svolte II quadrimestre (fino al 15 maggio 2026): 38 ore   

 

 

CONTENUTI 

❖ DAL NATURALISMO FRANCESE AL VERISMO ITALIANO 

Caratteristiche e differenze 

 

❖ VERISMO 

Contestualizzazione, caratteristiche e tecniche narrative 

 

➢ Giovanni Verga 

Vita e poetica  

Opere:  

▪ Vita dei campi 

- Lettera a Salvatore Farina (da L’amante di Gramigna) 

- Rosso Malpelo 

▪ I Malavoglia 

- Prefazione al romanzo 

- La famiglia Malavoglia (Cap.1) 

- L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni (Cap.15) 

▪ Novelle rusticane 
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-La roba 

▪ Mastro-Don Gesualdo 

- La giornata di Gesualdo (Parte I, Cap. IV) 

- La morte di Gesualdo (Parte IV, Cap. V) 

 

 

❖ IL DECANDENTISMO 

In Italia e in Francia: un’introduzione 

 

➢ Giovanni Pascoli 

Vita e poetica  

        Opere: 

▪ Myricae 

- X agosto  

- L’assiuolo  

- Novembre  

- Il lampo  

- Il tuono  

▪ I canti di Castelvecchio 

- Il gelsomino notturno 

▪ Il fanciullino 

- Guardare le solite cose con occhi nuovi 

 

➢ Gabriele D’Annunzio 

Vita e poetica 

Opere: 

▪ Il piacere 

- Il ritratto di Andrea Sperelli (Libro I, Cap. II) 

▪ Le laudi del cielo, del mare, della terra e degli eroi - Alcyone 

- La pioggia nel pineto 

 

 

❖ IL ROMANZO DEL PRIMO NOVECENTO 

Sperimentalismo e innovazione 

 

➢ Luigi Pirandello 

Vita e poetica 

Opere: 

▪ L’umorismo 

- Il sentimento del contrario 

▪ Novelle per un anno  

- La patente 

▪ Il fu Mattia Pascal 

- <<Libero! Libero! Libero!>> (Cap. VII) 

- Fiori sulla mia tomba (Cap. XVIII) 

▪ Uno, nessuno, centomila 

- <<Non conoscevo bene neppure il mio stesso corpo>> (Libro I, Capp. I-II) 
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➢ Italo Svevo 

Vita e poetica 

La figura dell’inetto 

Opere: 

▪ La coscienza di Zeno 

- Prefazione e preambolo 

- L’ultima sigaretta 

 

❖ LA LETTERATURA DELLE GUERRE MONDIALI 

 

L’ermetismo  

➢ Giuseppe Ungaretti 

Vita e poetica 

Opere: 

▪ L’allegria 

- Veglia  

- Fratelli 

- Sono una creatura 

- San Martino del Carso 

- Mattina 

- Soldati 

 

➢ Salvatore Quasimodo 

Vita e poetica 

Opere: 

▪ Ed è subito sera 

- Ed è subito sera 

▪ Giorno dopo giorno 

- Alle fronde dei salici 

 

 

Il Neorealismo 

➢ Beppe Fenoglio 

Cenni biografici 

Opere: 

▪ Il partigiano Johnny 

- <<E’ il primo uomo che uccido guardandolo in faccia>> (Cap. XXXV) 

 

➢ Primo Levi 

Cenni biografici 

Opere: 

▪ Se questo è un uomo 

- Il viaggio (Cap. I) 

 

➢ Italo Calvino 

Cenni biografici 
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Opere: 

▪ Il sentiero dei nidi di ragno 

- La Resistenza dagli occhi di un bambino (Cap. VI) 

 

 

MODALITÀ DI LAVORO 

Preventivamente si è proceduto a somministrare agli alunni dei test disciplinari e a svolgere dei col-

loqui orali per poter verificare le competenze e le conoscenze pregresse. Dopo la valutazione, per 

ogni alunno/a, dei prerequisiti si è impostato il lavoro svolgendo l’attività soprattutto attraverso le-

zioni frontali e partecipate supportate dall’utilizzo di appunti, fotocopie, dispense, e soprattutto mappe 

concettuali che dessero agli alunni una visione d’insieme immediata degli argomenti affrontati. Per 

ogni argomento trattato, inoltre, si è proceduto alla visione di video, tratti da piattaforme educative, 

e all’uso di metodologie, quali il brain storming, il role playing e il cooperative learning, per aiutare 

il discenti nella memorizzazione e all’elaborazione critica degli argomenti. Durante l’anno, quando 

si è reso necessario, si è provveduto a organizzare momenti di recupero. 

In riferimento alle verifiche scritte, il lavoro è stato indirizzato verso prove che preparassero i discenti 

allo svolgimento, nelle diverse tipologie, della Prima Prova degli Esami di Maturità. Per le verifiche 

orali, invece, si sono effettuate colloqui che vertevano sia sui contenuti ma anche sull’autonomia e 

alla capacità di rielaborazione personale degli argomenti trattati. 

 

STRUMENTI  

▪ Dispense 

▪ Mappe concettuali 

▪ Fotocopie 

▪ Appunti 

▪ Video da piattaforme digitali educative 

  

METODI 

▪ Lezione frontale 

▪ Lezione partecipata 

▪ Brain storming 

▪ Role playing 

▪ Cooperative learning 

 

VERIFICHE 

▪ Prove scritte  

▪ Prove orali 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Valutazione iniziale: Attraverso la somministrazione di test e lo svolgimento di colloqui orali si sono 

valutate, per ogni singolo alunno, le conoscenze pregresse e le competenze già acquisite. 
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Valutazione formativa e sommativa: La valutazione è avvenuta attraverso lo svolgimento di prove 

scritte e orali, per le quali si è fatto riferimento alle griglie di valutazione approvate e in uso all’isti-

tuto. Inoltre, in itinere, con osservazione sistematica, si è valutato anche il comportamento, la co-

stanza e l’impegno sia durante l’attività didattica a scuola che a casa. 

 

Termini Imerese, 13/05/2026 

         

                                                                                                     LA DOCENTE 

                                                                                                    Prof.ssa Priolo Marilena 
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STORIA 

 

CONSUNTIVO DISCIPLINARE 

 

MATERIA: STORIA 

CLASSE V SEZ. MS 

IPSSEOA “Mico Geraci” 

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 

DOCENTE: Prof.ssa Marilena Priolo 

 

Libro di testo utilizzato: Appunti, mappe concettuali, dispense e materiali in fotocopia forniti dal 

docente; videolezioni in rete tratti da piattaforme per la didattica digitale ed altri 

 

Ore complessive da svolgere: 60 ore 

Ore svolte I quadrimestre: 19 ore 

Ore svolte II quadrimestre (fino al 15 maggio 2026): 15 ore   

 

 

CONTENUTI 

❖ L’ETA’ DAL SECONDO OTTOCENTO AI PRIMI DEL NOVECENTO 

➢ La seconda rivoluzione industriale e la nascita della questione sociale 

➢ L’imperialismo 

➢ L’Italia dopo l’Unità 

- Divario tra nord e sud 

- La questione sociale 

- La destra e la sinistra storica 

➢ La “Belle Epoque” 

➢ L’età giolittiana 

-  Politica interna ed estera di Giolitti 

 

❖ LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

➢ Le cause 

➢ L’attentato di Sarajevo e lo scoppio della guerra 

➢ Da guerra lampo a guerra di posizione: le trincee 

➢ L’Italia: dalla neutralità alla guerra 

➢ La fine della guerra e i trattati di pace 
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❖ IL DOPO GUERRA E L’ETA’ DEI TOTALITARISMI 

➢ La Rivoluzione russa e lo Stalinismo 

➢ Il dopoguerra negli Stati Uniti d’America 

- Anni ’20: gli anni ruggenti 

- La crisi del ’29 e il New Deal 

➢ Il dopoguerra in Italia e l’avvento del Fascismo 

➢ La crisi delle Germania e l’ascesa del Nazismo 

 

❖ LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

➢ Le cause 

➢ Gli schieramenti: paesi dell’Asse e gli Alleati 

➢ Da guerra-lampo a guerra mondiale 

➢ 1943: L’anno della svolta alleata 

➢ La caduta del Fascismo e la lotta partigiana 

➢ La conclusione della guerra 

➢ La Shoah 

 

❖ DOPO LA SECONDA GUERRA MONDIALE (cenni) 

➢ Il bipolarismo 

- USA e URSS: la guerra fredda 

- Il muro di Berlino 

➢ L’Italia nel secondo dopoguerra 

- La nascita della Repubblica 

- Dalla ricostruzione al “Miracolo economico” 

 

 

MODALITÀ DI LAVORO 

Preventivamente si è proceduto a somministrare agli alunni dei test disciplinari e a svolgere dei col-

loqui orali per poter verificare le competenze e le conoscenze pregresse. Dopo la valutazione, per 

ogni alunno/a, dei prerequisiti si è impostato il lavoro svolgendo l’attività soprattutto attraverso le-

zioni frontali e partecipate supportate dall’utilizzo di appunti, fotocopie, dispense, e soprattutto mappe 

concettuali che dessero agli alunni una visione d’insieme immediata degli argomenti affrontati. Per 

ogni argomento trattato, inoltre, si è proceduto alla visione di video, tratti da piattaforme educative, 

e all’uso di metodologie, quali il brain storming, il role playing e il cooperative learning, per aiutare 

il discenti nella memorizzazione e all’elaborazione critica degli argomenti. Durante l’anno, quando 

si è reso necessario, si è provveduto a organizzare momenti di recupero. 

In riferimento alle verifiche scritte, il lavoro è stato indirizzato verso prove che preparassero i discenti 

allo svolgimento, nelle diverse tipologie, della Prima Prova degli Esami di Maturità. Per le verifiche 

orali, invece, si sono effettuate colloqui che vertevano sia sui contenuti ma anche sull’autonomia e 

alla capacità di rielaborazione personale degli argomenti trattati. 
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STRUMENTI  

▪ Dispense 

▪ Mappe concettuali 
▪ Fotocopie 

▪ Appunti 

▪ Video da piattaforme digitali educative 

  

METODI 

▪ Lezione frontale 

▪ Lezione partecipata 

▪ Brain storming 

▪ Role playing 

▪ Cooperative learning 

 

VERIFICHE 

▪ Prove orali 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Valutazione iniziale: Attraverso la somministrazione di test e lo svolgimento di colloqui orali si sono 

valutate, per ogni singolo alunno, le conoscenze pregresse e le competenze già acquisite. 

Valutazione formativa e sommativa: La valutazione è avvenuta attraverso lo svolgimento di prove 

scritte e orali, per le quali si è fatto riferimento alle griglie di valutazione approvate e in uso all’isti-

tuto. Inoltre, in itinere, con osservazione sistematica, si è valutato anche il comportamento, la co-

stanza e l’impegno sia durante l’attività didattica a scuola che a casa. 

 

Termini Imerese, 13/05/2026 

         

                                                                                                     LA DOCENTE 

                                                                                                                Prof.ssa Priolo Marilena 
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LINGUA E CULTURA INGLESE 

 

 

CONSUNTIVO DISCIPLINARE 

MATERIA: INGLESE 

CLASSE V SEZ. 3MS 

IPSSEOA 

 

ANNO SCOLASTICO: 2025/26 

DOCENTE: Claudia Pisello 

 

Libro di testo utilizzato: Cook book, Zanichelli ed. 

 

Ore complessive da svolgere: 

Ore svolte: I quadrimestre: 28 

Ore svolte: II quadrimestre (fino al 15 maggio __26___): 

 

CONTENUTI 

Unit 1 (on the table): the British meals 

- Menu planning and compiling 

- The menu sequence 

Unit 2 (on the Tour): Italian food &amp; quality certification 

- The slow food presidia 

- Cultural diversity 

- On the tour: Lombardy 

- On the tour: Lazio 

- On the tour: Sicily 

Unit 3 (on the Watch): Food sustainability 

- Sustainability 
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Unit 4: (on the healthy side):nutrition. 

- well being 

- Macronutrients and micronutrients: carbohydrates 

 

- Good carbs and bad carbs; proteins; vitamins and minerals 

Unit 5: (on the safe side): food safety 

- Safe, healthy and sustainable diets 

- Food poisoning 

- HACCP 

- The Seven principles of HACCP 

 

MODALITÀ DI LAVORO 

Le lezioni si sono svolte prevalentemente in lingua inglese, alternando momenti di spiegazione 

frontale a attività interattive. Si è fatto ricorso a discussioni guidate, lavori di gruppo e attività di 

comprensione e produzione orale e scritta. Particolare attenzione è stata dedicata allo sviluppo 

delle 

competenze comunicative e all’analisi di testi letterari e non. 

 

STRUMENTI 

Libro di testo in adozione, materiali digitali (presentazioni, video, audio), LIM, piattaforme on-

line 

per esercitazioni e condivisione materiali, schede di approfondimento fornite dal docente. 

 

METODI 

Approccio comunicativo e funzionale della lingua con attività di reading, traduzione, listening e 

speaking, esercizi di writing (recipes etc); cooperative learning e peer education 

VERIFICHE 

- prove orali: interrogazioni, esposizioni degli argomenti studiati, discussioni guidate 

- Prove scritte: prove strutturate o semi-strutturate (test a scelta multipla, vero/falso, ecc.) 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione ha tenuto conto di: 

correttezza grammaticale e lessicale, capacità di comprensione e analisi dei testi, chiarezza e 

coerenza espositiva (orale e scritta), capacità di rielaborazione personale, partecipazione e 

impegno, progressi rispetto al livello di partenza 
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LUOGO E DATA 

Termini Imerese, 05/05/26 

 

LA DOCENTE 

Claudia Pisello 
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LINGUA E CULTURA FRANCESE 

 

CONSUNTIVO DISCIPLINARE 

MATERIA ___Francese___ 

CLASSE V SEZ. _serale 3° periodo__ 

IPSSEOA 

ANNO SCOLASTICO _2025/26_ 

 

DOCENTE: Cardinale Carmela 

 

 

Libro di testo utilizzato: fotocopie fornite dalla docente 

 

 

Ore complessive da svolgere: 66 

Ore svolte: I quadrimestre: 29 

Ore svolte: II quadrimestre (fino al 15 maggio _20____):   

 

 

CONTENUTI 

Argomento 1:  

Grammatica 

Verbo Manger; 

Verbo Boire; 

Partitivo; 

tempi verbali: 

imperfetto;  

condizionale presente; 

passato prossimo; 

future; 

i 3 gallicismi(présent continuous, passé récent, future proche); 

Preposizioni semplice ed articulate; 
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Lessico: 

Termini tecnici relativi al settore; 

Comme preparer la table; 

la piramide alimentaire;Regole di pronuncia; 

termini relativi per apparecchiare la tavola; 

piatti tipici in Francia; 

Come stilare un curriculum in francese: 

Les aliments,les boissons,les produits alimentaires,les condiments,les poissons, la viande; 

Le attività riguardanti l’alimentazione e le professioni relative. 

 

 

Argomento 2:  

Grammatica 

Pronomi relativi; 

 

Lessico: 

frasi francesi da usare al ristorante  

La santé et la diéte mediterranée;  

Agenda 2030; 

Les différent types de service au restaurant; 

I pasti principali francesi 

 

 

N.B. 

Per una disamina più dettagliata dei contenuti e delle voci relative all’attività didattica svolta, si ri-

manda al programma che sarà prodotto dal/dalla docente alla fine dell’anno. 

 

MODALITÀ DI LAVORO Lezioni frontali, Peer education , Flipped classroom, 
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• STRUMENTI: fotocopie da libri di testo, materiali multimediali (video di cucina/sala),  siti 

web di ristoranti francesi.  
  

 

 

METODI       Utilizzo di canali educativi youtube, lim per podcast, video, audio 

 

 

VERIFICHE            2 scritte e 1 orale  

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE allegata scheda di valutazione 

 

 

Termini Imerese, 06/05/2026       LA DOCENTE 

                            Carmela Cardinale 
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MATEMATICA 

 

CONSUNTIVO DISCIPLINARE 

MATERIA MATEMATICA 

CLASSE 3 MS  

IPSSEOA 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

DOCENTE: GRILLO FLORIS 

 

 

Libro di testo utilizzato: Dispense fornite dalla docente e condivise su Google Classroom. 

 

 

Ore complessive da svolgere: 99 

Ore svolte: I quadrimestre: 49 

Ore svolte: II quadrimestre (fino al 15 maggio 2026): 91  

 

 

CONTENUTI 

I LIMITI  

 

La nascita del calcolo infinitesimale (introduzione storica). Introduzione 

intuitiva al concetto di limite. Definizioni di limite. Verifica del limite di 

funzioni razionali intere e fratte. Definizione di asintoto. Definizione ge-

nerale di limite. Teorema dell'unicità del limite. Teorema del confronto.  

 

LE DERIVATE Introduzione storico-epistemologica. Definizione di rapporto incremen-

tale. Definizione di derivata in un punto. Derivata delle funzioni elemen-

tari tramite definizione. Regole di derivazione. 

 

CLASSIFICAZIONE 

E STUDIO DI FUN-

ZIONI ELEMEN-

TARI 

Definizione di funzione reale di variabile reale. Definizione di dominio e 

Codominio di una funzione. Insieme dei numeri reali e loro intervalli. 

Intersezioni con gli assi cartesiani. Studio del segno.  

 

CLASSIFICAZIONE 

E STUDIO DI FUN-

ZIONI ELEMEN-

TARI 

Definizione di funzione crescente e decrescente. Individuazione dei 

massimi e minimi. Studio della concavità di una funzione con la derivata 

seconda. Assegnato il grafico di una funzione saper determinare il domi-

nio e il codominio, le eventuali simmetrie, le intersezioni con gli assi, il 
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segno, gli intervalli di crescenza e decrescenza, i punti di massimo e mi-

nimo relativi e assoluti. 

 

CLASSIFICAZIONE 

E STUDIO DI FUN-

ZIONI ELEMEN-

TARI 

Risoluzione di problemi complessi del mondo reale tramite le funzioni.  

 

 

MODALITÀ DI LAVORO 

Per l’apprendimento dei contenuti e per perseguire gli obiettivi esposti si è ricorso ad una didattica di 

tipo frontale, dialogata e laboratoriale, utilizzando software didattici come Geogebra. 

Durante e dopo l’esplicitazione dei contenuti si richiedeva alla classe:  

• l’ascolto e la partecipazione attiva al dialogo educativo con richieste pertinenti e puntuali di 

chiarimenti e risposte del docente; 

• il consolidamento e la rielaborazione delle conoscenze; 

• la discussione sul lavoro svolto ed esplicitazione di eventuali dubbi; 

• la correzione di eventuali errori evidenziati. 

In talune circostanze, per favorire l’apprendimento di gruppo e stimolare la collaborazione positiva 

tra gli studenti, tramite il “cooperative learning”, si è deciso di suddividere il gruppo classe in sotto-

gruppi di 3 o 4 unità con caratteristiche individuali diverse, che, tramite una reciproca collaborazione 

per l’intera durata delle attività didattiche, hanno visto il raggiungimento degli obiettivi comuni.  

 

 

STRUMENTI  

Per facilitare il processo di insegnamento/apprendimento si è deciso di integrare la didattica con la 

tecnologia e gli strumenti digitali, quali:  

• L.I.M.; 

• Software didattici di Geometria Dinamica (GeoGebra); 

• Materiale didattico-disciplinare; 

• Libro di testo; 

• Mappe concettuali; 

• Formulario; 

• Risorse online gratuite: videolezioni, simulazioni ed esercizi interattivi. 

 

 

METODI 

Per perseguire gli obiettivi prefissati e per l’apprendimento dei contenuti si è ricorso, in tempi diffe-

renti e in base alle specifiche esigenze, alle seguenti metodologie didattiche: 

• Storytelling; 

• Brainstorming; 

• Lezione dialogata; 

• Cooperative learning; 

• Attività laboratoriale; 
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• Compiti di realtà. 

 

 

VERIFICHE 

In ogni quadrimestre sono state svolte n.2 verifiche scritte. Il voto è stato comunicato al termine di 

ogni verifica all’alunno e annotato sul registro elettronico. In questo modo ciascun allievo ha avuto 

modo di misurare il grado di apprendimento raggiunto in quel particolare momento dell’attività di-

dattica. Inoltre, le verifiche orali sono consistite in colloqui mirati che hanno portato ad un giudizio 

di tipo argomentativo. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Per la valutazione sono state adottate le griglie di valutazione approvate in sede dipartimentale che 

tengono conto delle conoscenze, delle competenze e delle abilità acquisite. 

La valutazione finale tiene conto inoltre dell’impegno, del grado di partecipazione alle attività didat-

tiche, della capacità di ascolto e di confronto. 

 

 

 

LUOGO E DATA 

Bagheria (PA), 04/05/2026 

LA DOCENTE 

Prof.ssa Floris Grillo 
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SCIENZE E CULTURA DELL’ALIMENTAZIONE 

 

CONSUNTIVO DISCIPLINARE 
 

MATERIA: SCIENZA E CULTURA DELL’ ALIMENTAZIONE  

CLASSE: TERZO PERIODO DIDATTICO 

SEZ. MS 
 

IPSSEOA SERALE 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 DOCENTE: 

ABBATE MARISA 

Libro di testo utilizzato: Scienza e cultura dell’alimentazione Vol. 5. Autore: A. Machado - Editore: 

Mondadori 

Ore complessive da svolgere: 99 Ore svolte al I quadrimestre: 45 

Ore svolte al II quadrimestre (fino al 15 maggio): 46 

 

CONTENUTI 

 

UDA 1: Sicurezza alimentare a tutela dei consumatori 

La filiera agroalimentare Il sistema HACCP 

La contaminazione biologica degli alimenti 

La contaminazione fisico-chimica degli alimenti 

 

UDA 2: La trasformazione degli alimenti 

La conservazione degli alimenti La cottura degli alimenti 

I nuovi prodotti alimentari 

 

UDA 3: L’alimentazione in situazioni fisiologiche 

L’alimentazione nelle diverse fasi della vita Diete e stili alimentari 

Prescrizioni alimentari e religioni 
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UDA 4: L’alimentazione in situazioni patologiche 

Malattie cardiovascolari Malattie metaboliche 

Malattie dell’apparato digerente Allergie e intolleranze alimentari 

 

N.B. Per una disamina più dettagliata dei contenuti e delle voci relative all’attività didattica svolta, si 

rimanda al programma che sarà prodotto dalla docente alla fine dell’anno. 

 

MODALITÀ DI LAVORO 

La classe è composta prevalentemente da studenti lavoratori, eterogenei per età, percorso forma-

tivo ed esperienze. 

Le lezioni si sono svolte in presenza, nonostante le difficoltà legate agli impegni lavorativi e fami-

liari. 

Gli alunni hanno mostrato un interesse complessivamente adeguato ed una buona disponibilità al 

dialogo educativo; tuttavia, il clima di classe non è stato sempre sereno a causa di alcune dinami-

che relazionali che hanno talvolta generato momenti di tensione tra pari. 

Considerati i livelli iniziali, generalmente modesti, è stato attuato un percorso didattico semplificato, 

volto al recupero delle lacune pregresse, con particolare attenzione al linguaggio scientifico e al 

metodo di studio. 

Le competenze espressive e di rielaborazione risultano nel complesso accettabili. Una parte della 

classe ha raggiunto risultati buoni o discreti, mentre alcuni studenti si attestano su livelli sufficienti. 

I contenuti disciplinari sono stati selezionati in coerenza con la programmazione delle discipline di 

indirizzo. 

 

STRUMENTI 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: libro di testo, materiale fornito dal docente, mappe concet-

tuali, schemi, piattaforma digitale Classroom, LIM, Internet. 

 

METODI 

Sono state privilegiate le seguenti metodologie: lezione frontale, lezione partecipata, esercitazioni, 

simulazioni, brainstorming. 

 

VERIFICHE 

Le verifiche sono state effettuate attraverso conversazioni individuali e di gruppo. 

Come strumento per la verifica formativa e sommativa sono state utilizzate le verifiche orali, volte 

ad accertare la conoscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, le abilità e le 

competenze raggiunte. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione utilizzati durante l’anno scolastico fanno riferimento ai descrittori stabiliti in 

sede di Dipartimento e nel PTOF dell’Istituto. 
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Nel processo di valutazione, per ogni alunno sono stati presi in esame i seguenti fattori: il compor-

tamento, inteso come capacità di relazionarsi con gli altri nel rispetto della convivenza civile e de-

mocratica; il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso; i risultati delle verifi-

che; i lavori prodotti; gli esiti relativi alle competenze specifiche prefissate; l’interesse e la parteci-

pazione al dialogo educativo; l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, le capacità orga-

nizzative. 

 

 

 

LUOGO E DATA                                                                        LA DOCENTE 

 

Caccamo, 14/5/2026                                                                  Prof.ssa Abbate Marisa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documento del 15 maggio 
Classe III MS 

Anno scolastico 2025 - 2026 

            56 

 

 

DIRITTO E TECNICHE AMMINISTRATIVE DELLA STRUTTURA RICETTIVA 

 

CONSUNTIVO DISCIPLINARE 

 

MATERIA Diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva 

 

CLASSE V SEZ. 3MS 

 

IPSSEOA 

 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

DOCENTE: Prof.ssa Paola Accorso 

 

 

Libro di testo utilizzato: Materiale fornito dalla docente 

 

 

Ore complessive da svolgere: 99 

Ore svolte: I quadrimestre: 38 

Ore svolte: II quadrimestre: 35   

 

 

CONTENUTI 

Argomento 1: Dinamiche del mercato turistico e ristorativo, abitudini alimentari ed economia 

del territorio 

- Il turismo e l’economia 

- L’attività turistica come attività d’impresa 

- Aspetti economici del turismo 

- Gli indicatori macroeconomici utilizzati per rilevare l’incidenza del turismo sul PIL nazionale 

- L’indotto turistico; il caso della “sagra della salsiccia” nel Comune di Caccamo 

- Le dinamiche del turismo 

- Il mercato del turismo 

- Cambiamenti geopolitici nel mercato del turismo 
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- La diminuzione del potere d’acquisto del denaro e la domanda turistica 

- Le nuove tendenze del turismo e il ruolo del consumatore 

- La ristorazione moderna 

 

Argomento 2: Il marketing turistico territoriale 

- Introduzione al marketing 

- Il marketing management 

- Analisi del mercato: ambiente, domanda, concorrenza 

- Funzioni del marketing; compiti del Marketing Management (analisi del mercato, segmenta-

zione e target, posizionamento e marketing mix); il piano di marketing 

- Il marketing turistico e il marketing territoriale integrato; valorizzazione del territorio e ruolo 

della P.A.; i prodotti a chilometro zero; analisi SWOT e piano di marketing territoriale 

 

Argomento 3: La gestione strategica, il budget e il business plan 

- La gestione strategica, il budget e il business plan 

 

Argomento 4: La normativa del settore turistico – ristorativo 

- Introduzione alla legislazione turistica;  

- La legislazione del settore turistico: fonti costituzionali (art. 9 e art. 117 Cost.) e fonti primarie 

(Codice dei beni culturali, Codice del Consumo, Codice del turismo) 

- La legislazione del settore turistico: la normativa europea; pacchetti turistici e tutela del turi-

sta; HACCP 

 

Argomento 5: I contratti delle imprese turistiche e ristorative  

- I contratti del settore turistico  

- Il contratto di albergo e di deposito in albergo 

- Il contratto di somministrazione 

- Il contratto di appalto e il contratto d’opera 

- I contratti di catering e di banqueting 

 

N.B. 

Per una disamina più dettagliata dei contenuti e delle voci relative all’attività didattica svolta, si ri-

manda al programma che sarà prodotto dal/dalla docente alla fine dell’anno. 

 

MODALITÀ DI LAVORO 

1. Realizzazione e condivisione in anticipo di una presentazione per ogni argomento 
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2. Lezione frontale sull’argomento 

3. Esercitazione scritta di applicazione pratica dell’argomento 

4. Restituzione del lavoro da parte dei corsisti 

 

STRUMENTI  

 

• Mappe e schemi realizzati dalla docente 

• Risorse digitali 

 

  

METODI 

• Lezione frontale 

• Apprendimento cooperativo 

• Attività laboratoriale 

 

 

VERIFICHE 

• Verifiche: elaborazione di testi scritti, verifiche orali con domande guida 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Le prove orali sono state valutate sulla base dei seguenti criteri: 

• conoscenza dei contenuti (da 1 a 3 punti) 

• articolazione, coerenza, capacità di argomentare e di esemplificare (da 0,5 a 2,5 punti) 

• proprietà lessicale (linguaggio tecnico giuridico e/o economico) (da 1 a 3 punti) 

• capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro (da 0,25 a 1,5 punti). 

Le prove scritte sono state valutate sulla base dei seguenti criteri: 

• pertinenza alla traccia e conoscenza dei contenuti (da 0,25 a 3 punti) 

• articolazione, coerenza, capacità di argomentare e di esemplificare (da 0,5 a 2,5 punti) 

• proprietà lessicale (linguaggio tecnico giuridico e/o economico) (da 0,25 a 3 punti) 

• correttezza formale (da 0,25 a 1,5 punti). 

 

 

Termini Imerese, 06/05/2026           LA DOCENTE  

                                                                                                                                 Paola Accorso 
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LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI – Settore Cucina 

 

CONSUNTIVO DISCIPLINARE 

 
MATERIA: Enogastronomia - settore cucina  

CLASSE: TERZO PERIODO DIDATTICO 

SEZ. MS IPSSEOA SERALE 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
 

DOCENTE: Maenza Girolamo 

 

Libro di testo utilizzato: Chef con Masterlab Vol 5 Le Monnier - Mondadori 

Ore complessive da svolgere: 99 Ore svolte al I quadrimestre: 45 

Ore svolte al II quadrimestre (fino al 15 maggio): 46 

 

CONTENUTI 

 

UDA 1: La forza del territorio 

La cultura alimentare italiana  

Marchi di qualità 

Prodotti km0  

Prodotti BIO 

 

UDA 2: La ristorazione 

La ristorazione commerciale  

La ristorazione collettiva  

Catering e banqueting 

 

UDA 3: Sicurezza e igiene alimentare 

Il sistema HACCP  
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Metodi di conservazioni 

La contaminazione degli alimenti  

La marcia in avanti 

Gli allergeni e il regolamento europeo 1169/11  

Menu speciali 

 

UDA 4: Sicurezza del lavoratore 

Testo unico sulla sicurezza del lavoratore  

I rischi del settore 

 

UDA 5: L’economato 

L’approvvigionamento  

Il food cost 

 

 

 

MODALITÀ DI LAVORO 

La classe è composta prevalentemente da studenti lavoratori, eterogenei per età, percorso forma-

tivo ed esperienze. 

Le lezioni si sono svolte in presenza e nonostante le difficoltà legate agli impegni lavorativi e fami-

liari hanno comunque mostrato assiduità e interesse verso le attività svolte. 

Gli alunni hanno mostrato un interesse complessivamente adeguato ed una buona disponibilità al 

dialogo educativo; tuttavia, il clima di classe non è stato sempre sereno, causa di alcune dinamiche 

relazionali che hanno talvolta generato momenti di tensione tra pari. 

Considerati i livelli iniziali, generalmente modesti, è stato attuato un percorso didattico semplificato, 

volto al recupero delle lacune pregresse, con particolare attenzione al linguaggio scientifico e al 

metodo di studio. 

Le competenze espressive e di rielaborazione risultano nel complesso accettabili. Una parte della 

classe ha raggiunto risultati buoni o discreti, mentre alcuni studenti si attestano su livelli sufficienti. 

I contenuti disciplinari sono stati selezionati in coerenza con la programmazione delle discipline di 

indirizzo. 

 

STRUMENTI 

Sono stati utilizzati i seguenti strumenti: libro di testo, materiale fornito dal docente, mappe concet-

tuali, schemi, piattaforma digitale Classroom, LIM, Internet. 

 

METODI 

Sono state privilegiate le seguenti metodologie: lezione frontale, lezione partecipata, esercitazioni, 

simulazioni, brainstorming. 

 

VERIFICHE 
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Le verifiche sono state effettuate attraverso conversazioni individuali e di gruppo. Come strumento 

per la verifica formativa e sommativa sono state utilizzate le verifiche orali, volte ad accertare la co-

noscenza dei contenuti, la correttezza e la chiarezza espositiva, le abilità e le competenze rag-

giunte. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione utilizzati durante l’anno scolastico fanno riferimento ai descrittori stabiliti in 

sede di Dipartimento e nel PTOF dell’Istituto. 

Nel processo di valutazione, per ogni alunno sono stati presi in esame i seguenti fattori: il compor-

tamento, inteso come capacità di relazionarsi con gli altri nel rispetto della convivenza civile e de-

mocratica; il livello di partenza e il progresso evidenziato in relazione ad esso; i risultati delle verifi-

che; i lavori prodotti; gli esiti relativi alle competenze specifiche prefissate; l’interesse e la parteci-

pazione al dialogo educativo; l’impegno e la costanza nello studio, l’autonomia, le capacità organiz-

zative. 

 

Termini Imerese, 14/5/2026                                                                    Prof. Girolamo Maenza 
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LABORATORIO DI SERVIZI ENOGASTRONOMICI – Settore Sala e Vendita 

 
CONSUNTIVO DISCIPLINARE 

MATERIA __LABORATORIO SALA BAR E VENDITA 
CLASSE V SEZ. __III^ MS_ 

IPSSEOA 
ANNO SCOLASTICO __2025/2026___ 

DOCENTE: _PARISI CALOGERO 
 
 
Libro di testo utilizzato: MAITRE E BARMAN CON MASTERLAB – DISPENSE 
 
Ore complessive da svolgere: 66 
Ore svolte: I quadrimestre: 28 
Ore svolte: II quadrimestre (fino al 15 maggio _30_): 
 
CONTENUTI 
Argomento 1: MARKETING QUALITA’ E TERRITORIO 

 MARCHI DI QUALITA’ 
 LE IMPRESE DI SERVIZI 
 LE FORME DI RISTORAZIONE 
 I MARCHI D.O.P., I.G.P. E S.T.G. 

 
Argomento 2: GESTIONE DELLE’AZIENDE RISTORATIVE 

 LA RISTORAZIONE COMMERCIALE 
 LA RISTORAZIONE COLLETTIVA 
 CATERING 
 RISTORAZIONE VIAGGIANTE 
 IL MENU E LA LISTA DELLE VIVANDE 
 QUALI SONO LE TIPOLOGIE DI MENU E CARTE 
 COME VA REDATTO UN MENU 

 
Argomento 3: LA PRODUZIONE VITIVINICOLA - L’ATTREZZATURA PER LA 
DEGUSTAZIONE; L’ESAME VISIVO DEL VINO; L’ESAME OLFATTIVO, 
L’ESAME GUSTO-OLFATTIVO; LE SENSAZIONI FINALI. 
 

 LA VITE E LA VINIFICAZIONE 
 IL CICLO VITALE DELLA VITE 
 L’IMPORTANZA DEL TERRENO E DEL CLIMA 
 CHE COS’E’ IL MOSTO 
 LA FERMENTAZIONE ALCOLICA E MALOLATTICA 
 LE TECNICHE DI VINIFICAZIONE. (IN ROSSO, IN BIANCO, IN ROSATO, LA 

MACERAZIONE CARBONICA) 
 I VINI PASSITI E I VINI SPECIALI. 
 LE CARATTERISTICHE DEI VINI SPUMANTI. 
 IL METODO CLASSICO. 
 IL METODO CHARMAT O MARTINOTTI. 

Argomento 4: PRINCIPI DI ABBINAMENTO: LA SCHEDA GRAFICA DI ABBINAMENTO 
DEL CIBO E DELLE BEVANDE. 
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 ABBINAMENTO PER CONCORDANZA, CONTRASTO E TRADIZIONE. 
 L’ESAME VISIVO, OLFATTIVO E GUSTO-OLFATTIVO. 
 LA DEGUSTAZIONE. 
 L’ANALISI SENSORIALE 

 
Argomento 5: GLI STILI DI SERVIZIO 

 IL SERVIZIO ALL’ITALIANA. 
 IL SERVIZIO ALL’INGLESE. 
 IL SERVIZIO ALLA RUSSA. 
 IL SERVIZIO ALLA FRANCESE. 
 IL SERVIZIO A BUFFET. 

Argomento 5: I DISTILLATI 
 I METODI DI PRODUZIONE 
 I PRINCIPALI DISTILLATI 
 USO E IMPIEGO NELLA MISCELAZIONE 

 
MODALITÀ DI LAVORO 
LA STRATEGIA PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI PREFISSATI SI SONO BASATI SUL 
PRINCIPIO DELL’ATTIVO COINVOLGIMENMTO DEGLI ALUNNI, GRAZIE AI SEGUENTI 
STRUMENTI: 
 
1. Lezioni partecipate 
2. Problem solving 
3. Esercitazioni 
 
STRUMENTI 
Il libro di testo utilizzato, MAITRE E BARMAN CON MASTERLAB – DISPENSE (Mondadori Education) ha permesso di se-
guire un percorso dettagliato in tutte le varie fasi di esplorazione degli argomenti trattati, contestualmente messi in atto 
grazie alle attrezzature , laboratori, spazi e tecnologie audiovisive e/o multimediali ecc. 
 
METODI 
Lettura, comprensione e spiegazione dell’argomento, gli alunni sono stati invitati a prendere parte alla spiegazione con 
delle domande mirate alla partecipazione, allo sviluppo e all’ interesse sull’argomento trattato. 
Gli obiettivi prefissati, sono stati perseguiti mediante l’utilizzo delle seguenti strategie: 

 Lezioni frontali 
 Appunti vari del docente. 
 Dispense 
 Laboratorio di sala bar 

 
VERIFICHE 
Le verifiche sono state effettuate mediante, verifiche orali, colloqui di gruppo e prove di laboratorio 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
Si è tenuto conto di: 

 livello di acquisizione delle competenze 
 impegno profuso 
 partecipazione 
 metodo di lavoro acquisito 
 miglioramenti rispetto al livello di partenza 
 livello di maturità raggiunto 
 storia personale di ogni singolo alunno 

 
LUOGO E DATA                                                                                                                               IL DOCENTE 
Caccamo 11/05/2026                                                                                                                 Calogero Parisi 
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15) ALLEGATI 
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ALLEGATO 1 
 

           

 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE DI SECONDO GRADO “G. UGDULENA” – 

 LICEO CLASSICO “G. UGDULENA” - LICEO ARTISTICO -TERMINI IMERESE –  

 ISTITUTO ALBERGHIERO - CACCAMO 

Cod. Min. PAIS00100T - C.F. 87001110821 - Tel. 091/8145643 - Fax 091/8145064 

e-mail: pais00100t@istruzione.it 

VIA DEL MAZZIERE - 90018 TERMINI IMERESE 

 

 
 
 

Elenco degli alunni della classe III MS 

 
1. *** 

2. *** 

3. *** 

4. *** 

5. *** 

6. *** 

7. *** 

8. *** 

9. *** 

10. *** 

11. *** 

12. *** 

13. *** 

14. *** 

15. *** 

16. *** 

17. *** 

18. *** 

 

mailto:pais00100t@istruzione.it
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ALLEGATO 2 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 
 TIPOLOGIA A: ANALISI DEL TESTO (Analisi e interpretazione di un testo letterario) 

Alunno/a_________________________________Classe__________Data_____________ 
 INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI /100 /20 

Indicatore 1 

a 1.1 Ideazione, pianifica-

zione e organizzazione 

del testo 

a) a) Puntuali, ben strutturate, articolate 

b) b) Ben strutturate e articolate 

c) c) Strutturate e ordinate 

d) d) Adeguatamente strutturate 

e) e) Nel complesso chiare ed essenziali 

f) f) Disordinate 

g) g) Confuse e disordinate 

h) h) Assenti o molto confuse 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

b 1.2 Coesione e coerenza 

testuale 

a) Ben coeso, coerente, puntuale e vario 

nell’uso dei connettivi testuali 

b) Coeso, coerente, appropriato nell’uso dei 

connettivi testuali 

c) Evidenti e lineari 

d) Adeguate 

e) Accettabili 

f) Parziali 

g) Confuse 

h) Assenti 

Ottimo 

 

Distinto 

 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

 

9 

 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

Indicatore 2 

2.1 Ricchezza e padro-

nanza lessicale 

a) Lessico molto curato e appropriato 

b) Lessico appropriato 

c) Lessico abbastanza curato 

d) Lessico adeguato 

e) Scelte lessicali accettabili 

f) Lessico poco curato 

g) Lessico generalmente inappropriato 

h) Lessico del tutto errato 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

a 2.2 Correttezza gramma-

ticale (ortografica, morfo-

logica, sintassi, punteg-

giatura) 

a) Completa e particolarmente appropriata 

b) Completa 

c) Apprezzabile 

d) Adeguata 

e) Accettabile1 

f) Parziale2 

g) Scarsa3 

h) Assente o gravemente lacunosa4 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

Indicatore 3 

a 3.1 Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei ri-

ferimenti culturali 

a) Puntuali e approfonditi 

b) Appropriati 

c) Presenti e pertinenti 

d) Presenti ma non sempre appropriati 

e) Accennati 

f) Inappropriati e/o imprecisi 

g) Errati 

h) Assenti 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

b 3.2 Espressione di giudizi 

critici e valutazioni perso-

nali 

a) Ben argomentata e originale 

b) Evidente e ragionata 

c) Presente e pertinente 

d) Presente ma non sempre appropriata 

e) Accennata 

f) Parziale e/o inadeguata 

g) Lacunosa 

h) Assente 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

                                                                   

1 Con una o più imprecisioni 
2 Con errori non gravi 
3 Con errore grave 
4 Con errori gravi 
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Indicatore  

specifico  

Tipologia A 

A. 1. Rispetto dei vincoli 

di consegna 

a) Completa e puntuale 

b) Coerente alla consegna e apprezzabile 

c) Coerente alla consegna 

d) Nel complesso adeguato 

e) Accettabile nonostante lacune 

f) Parziale 

g) Minimo 

h) Assente  

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

a A. 2. Capacità di com-

prendere il testo nel 

senso complessivo e nei 

suoi snodi tematici e stili-

stici 

a) Approfondita, originale, puntuale 

b) Approfondita  

c) Completa 

d) Adeguata e corretta 

e) Adeguata pur con qualche imprecisione 

f) Parziale 

g) Minima 

h) Assente 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

b A. 3. Analisi lessicale, sin-

tattica, stilistica e retorica 

(se richiesta) 

a) Approfondita, originale, puntuale 

b) Approfondita 

c) Completa 

d) Adeguata e corretta 

e) Adeguata pur con qualche imprecisione 

f) Parziale 

g) Minima 

h) Assente 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

c A. 4. Interpretazione cor-

retta e articolata del testo  

a) Approfondita, originale, puntuale 

b) Approfondita 

c) Completa 

d) Adeguata e corretta 

e) Adeguata pur con qualche imprecisione 

f) Parziale 

g) Minima 

h) Assente 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

Valutazione complessiva    

 

 

 

PUNTEGGIO IN CENTESIMI VOTO IN VENTESIMI 

Da 1 a5 

Da 6 a 10 

Da 11 a 15 

Da 16 a 20 

1 

2 

3 

4 

Da 21 a 25 

Da 26 a 30 

Da 31 a 35 

Da 36 a 40 

5 

6 

7 

8 

Da 41 a 45 

Da 46 a 50 

9 

10 

Da 51 a 55 

Da 55 a 60 

11 

12 

Da 61 a 65 

Da 66 a 70 

13 

14 

Da 71 a 75 

Da 76 a 80 

15 

16 

Da 81 a 85 

Da 86 a 90 

17 

18 

Da 91 a 95 

Da 96 a 100 

19 

20 
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ALLEGATO 2.1 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA B: TESTO ARGOMENTATIVO (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

Alunno/a_________________________________Classe__________Data_____________ 
 INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI /100 /20 

Indicatore 1 

c 1.1 Ideazione, pianifica-

zione e organizzazione 

del testo 

i) a) Puntuali, ben strutturate, articolate 

j) b) Ben strutturate e articolate 

k) c) Strutturate e ordinate 

l) d) Adeguatamente strutturate 

m) e) Nel complesso chiare ed essenziali 

n) f) Disordinate 

o) g) Confuse e disordinate 

p) h) Assenti o molto confuse 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

d 1.2 Coesione e coerenza 

testuale 

a) Ben coeso, coerente, puntuale e vario 

nell’uso dei connettivi testuali 

b) Coeso, coerente, appropriato nell’uso dei 

connettivi testuali 

c) Evidenti e lineari 

d) Adeguate 

e) Accettabili 

f) Parziali 

g) Confuse 

h) Assenti 

Ottimo 

 

Distinto 

 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

 

9 

 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

Indicatore 2 

2.1 Ricchezza e padro-

nanza lessicale 

a) Lessico molto curato e appropriato 

b) Lessico appropriato 

c) Lessico abbastanza curato 

d) Lessico adeguato 

e) Scelte lessicali accettabili 

f) Lessico poco curato 

g) Lessico generalmente inappropriato 

h) Lessico del tutto errato 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

b 2.2 Correttezza gramma-

ticale (ortografica, morfo-

logica, sintassi, punteg-

giatura) 

a) Completa e particolarmente appropriata 

b) Completa 

c) Apprezzabile 

d) Adeguata 

e) Accettabile5 

f) Parziale6 

g) Scarsa7 

h) Assente o gravemente lacunosa8 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

Indicatore 3 

c 3.1 Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei ri-

ferimenti culturali 

a) Puntuali e approfonditi 

b) Appropriati 

c) Presenti e pertinenti 

d) Presenti ma non sempre appropriati 

e) Accennati 

f) Inappropriati e/o imprecisi 

g) Errati 

h) Assenti 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

d 3.2 Espressione di giudizi 

critici e valutazioni perso-

nali 

a) Ben argomentata e originale 

b) Evidente e ragionata 

c) Presente e pertinente 

d) Presente ma non sempre appropriata 

e) Accennata 

f) Parziale e/o inadeguata 

g) Lacunosa 

h) Assente 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

                                                                   

5 Con una o più imprecisioni 
6 Con errori non gravi 
7 Con errore grave 
8 Con errori gravi 
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Indicatore  

specifico  

Tipologia B 

B. 1. Comprensione di tesi 

e argomentazioni pre-

senti nel testo proposto 

a) Approfondite e originali 

b) Completa 

c) Adeguata e corretta 

d) Accettabile nonostante lacune 

e) Parziale 

f) Minima 

g) Assente 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

14 

12 

10 

8 

6 

5 

4 

 

d B. 2. Capacità di soste-

nere con coerenza un 

percorso ragionato, 

usando connettivi perti-

nenti 

a) Ben strutturata, appropriata 

b) Appropriata 

c) Presente 

d) Accennata 

e) Lacunosa 

f) Scarsa 

g) Assente 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

14 

12 

10 

9 

7 

6 

4 

 

e B. 3. Correttezza e con-

gruenza dei riferimenti 

culturali utilizzati 

a) Appropriati, funzionali e puntuali 

b) Appropriati e puntuali 

c) Adeguati al contesto 

d) Accennati 

e) imprecisi 

f) Errati 

g) Assenti 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

12 

10 

9 

7 

6 

5 

4 

 

Valutazione complessiva    

 

 

 

 

 

PUNTEGGIO IN CENTESIMI VOTO IN VENTESIMI 

Da 1 a 5 

Da 6 a 10 

Da 11 a 15 

Da 16 a 20 

1 

2 

3 

4 

Da 21 a 25 

Da 26 a 30 

Da 31 a 35 

Da 36 a 40 

5 

6 

7 

8 

Da 41 a 45 

Da 46 a 50 

9 

10 

Da 51 a 55 

Da 55 a 60 

11 

12 

Da 61 a 65 

Da 66 a 70 

13 

14 

Da 71 a 75 

Da 76 a 80 

15 

16 

Da 81 a 85 

Da 86 a 90 

17 

18 

Da 91 a 95 

Da 96 a 100 

19 

20 
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ALLEGATO 2.2 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA 

TIPOLOGIA C: TEMA DI ATTUALITA’ (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità) 

Alunno/a_________________________________Classe__________Data____________ 

 INDICATORI DESCRITTORI LIVELLI /100 /20 

Indicatore 1 

e 1.1 Ideazione, pianifica-

zione e organizzazione 

del testo 

q) a) Puntuali, ben strutturate, articolate 

r) b) Ben strutturate e articolate 

s) c) Strutturate e ordinate 

t) d) Adeguatamente strutturate 

u) e) Nel complesso chiare ed essenziali 

v) f) Disordinate 

w) g) Confuse e disordinate 

x) h) Assenti o molto confuse 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

f 1.2 Coesione e coerenza 

testuale 

a) Ben coeso, coerente, puntuale e vario 

nell’uso dei connettivi testuali 

b) Coeso, coerente, appropriato nell’uso dei 

connettivi testuali 

c) Evidenti e lineari 

d) Adeguate 

e) Accettabili 

f) Parziali 

g) Confuse 

Ottimo 

 

Distinto 

 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

10 

 

9 

 

8 

7 

6 

5 

4 

 

Indicatore 2 

2.1 Ricchezza e padro-

nanza lessicale 

a) Lessico molto curato e appropriato 

b) Lessico appropriato 

c) Lessico abbastanza curato 

d) Lessico adeguato 

e) Scelte lessicali accettabili 

f) Lessico poco curato 

g) Lessico generalmente inappropriato 

h) Lessico del tutto errato 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

c 2.2 Correttezza gramma-

ticale (ortografica, morfo-

logica, sintassi, punteg-

giatura) 

a) Completa e particolarmente appropriata 

b) Completa 

c) Apprezzabile 

d) Adeguata 

e) Accettabile9 

f) Parziale10 

g) Scarsa11 

h) Assente o gravemente lacunosa12 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

Indicatore 3 

e 3.1 Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei ri-

ferimenti culturali 

a) Puntuali e approfonditi 

b) Appropriati 

c) Presenti e pertinenti 

d) Presenti ma non sempre appropriati 

e) Accennati 

f) Inappropriati e/o imprecisi 

g) Errati 

h) Assenti 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

f 3.2 Espressione di giudizi 

critici e valutazioni perso-

nali 

a) Ben argomentata e originale 

b) Evidente e ragionata 

c) Presente e pertinente 

d) Presente ma non sempre appropriata 

e) Accennata 

f) Parziale e/o inadeguata 

g) Lacunosa 

h) Assente 

Ottimo 

Distinto 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

10 

9 

8 

7 

6 

5 

4 

3 

 

                                                                   

9 Con una o più imprecisioni 
10 Con errori non gravi 
11 Con errore grave 
12 Con errori gravi 



Documento del 15 maggio 
Classe III MS 

Anno scolastico 2025 - 2026 

            71 

 

Indicatore  

specifico  

Tipologia C 

C. 1. Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e coe-

renza del titolo e della ar-

ticolazione in paragrafi, 

se richiesti 

a) Precise e puntuali 

b) Adeguate alla consegna 

c) Nell’insieme apprezzabili 

d) Accettabili pur con imprecisioni 

e) Parziali 

f) scarse 

g) Assenti 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

14 

12 

10 

8 

6 

5 

4 

 

f C. 2. Sviluppo ordinato e 

lineare dell’esposizione 

a) Ben strutturato, appropriato 

b) Appropriato 

c) Presente 

d) Accennato 

e) Lacunoso 

f) Scarso 

g) Assente 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

14 

12 

10 

9 

7 

6 

4 

 

g C. 3. Correttezza e artico-

lazione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali 

a) Appropriate, puntuali, originali 

b) Appropriate e funzionali 

c) Adeguate all’esposizione 

d) Accennate 

e) Parziali 

f) Scarse 

g) Assenti 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

12 

10 

9 

7 

6 

5 

4 

 

Valutazione complessiva   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUNTEGGIO IN CENTESIMI VOTO IN VENTESIMI 

Da 1 a 5 

Da 6 a 10 

Da 11 a 15 

Da 16 a 20 

1 

2 

3 

4 

Da 21 a 25 

Da 26 a 30 

Da 31 a 35 

Da 36 a 40 

5 

6 

7 

8 

Da 41 a 45 

Da 46 a 50 

9 

10 

Da 51 a 55 

Da 55 a 60 

11 

12 

Da 61 a 65 

Da 66 a 70 

13 

14 

Da 71 a 75 

Da 76 a 80 

15 

16 

Da 81 a 85 

Da 86 a 90 

17 

18 

Da 91 a 95 

Da 96 a 100 

19 

20 
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ALLEGATO 3 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

INDIRIZZO: Enogastronomia e ospitalità alberghiera 

 

Alunno/a_________________________________Classe__________Data______________ 
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ALLEGATO A - Griglia di valutazione della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Alunno/a___________________________________________________________ Classe ___________________________________ Data ______________ 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle quat-
tro discipline og-
getto del colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi. 5 

Capacità di utilizzare 
e raccordare le co-
noscenze acquisite; 
padronanza lessicale 
e semantica, anche 

con riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore (even-
tualmente anche in 
lingua straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo scorretto e/o stentato. 0.50 - 1 
 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un 
lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utilizzando un lessico com-
plessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in modo preciso e accurato 
utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza e 
piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di argo-
mentare in modo 
critico e personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti. 5 

Grado di matura-
zione personale, di 
autonomia e di re-
sponsabilità rag-
giunto al termine 
del percorso di stu-
dio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1 
 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità. 1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

  Punteggio totale della prova  
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

DISCIPLINA  DOCENTE FIRMA 

Lingua e letteratura italiana; 
Storia 

Prof.ssa Priolo Marilena 
(Coordinatrice) 

 

Lingua e cultura inglese Prof.ssa Pisello Claudia  

Lingua e cultura francese Prof.ssa Cardinale Carmela  

Matematica Prof.ssa Grillo Floris  

Scienze e cultura dell’alimenta-
zione 

Prof.ssa Abbate Marisa  

Diritto e tecniche amministrative 

della struttura ricettiva 
Prof.ssa Accorso Paola  

Laboratorio di servizi enogastro-
nomici – Settore Cucina 

Prof. Maenza Girolamo  

Laboratorio di servizi enogastro-
nomici – Settore Sala e Vendita 

Prof. Parisi Calogero  

 

 

 

Termini Imerese, 14/05/2026  


